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sta per entrare nel suo quarto anno di 
vita, e com' è consuetudine generalmente 
inyaisft di tutti i giornali, anch'Esso do­
vrebbe sciorinare inbanzi ai suoi lettori il 

proprio Programma, pieno di promesse, che nel ;più de' casi, 
di.rado.manteùgonsi, 0 mai. 

•' Il WHliìlÉ, da èaiito suo,, non ha duoĵ o di Programmi, poiché 
la sua,via è tracciata da un pezzo e i lettori lo sanno. 

. Duùque non reboanti parole, non retorica, non fraèi. . 
Quel che noi possiamo promettere, con la perfe,tta dòn-, 

"scienza di saper mantenere, gli è questo : che il nostro giornale 
iitìpiégherà con ardore pari; alle convinzioni, tutte- le forze di 
ciii può disporre per iarsi banditore, nel campo politico, di tutto 
quanto .il gran palrtito liberale-deùiocrtìtico, ad una voce alta­
mente reelama^ e il'popolo attende. 

Quel che al Prltnll preme poi dichiarare rioisamente, si., è 
cihe esso è assolutamente indipendente da partiti; esso non è 
già la eco.più. 0 meno interessata di.!5ue.sta'..o quella ehiesiiolai 
politica; non limosina appoggi potenti, nò li-Và cercando. ' ; 

Per vivere e prosperai'e,• esso rioil chiede ohe l'appoggio! 
del pubblico, propugilàndo la verità, tutta la verità, sen'z'a sot-i 
tintesi e senza ipocrisia. Sii .cotesto terrenOjégli sa dj csimminar: 
d'accòrdo con la grande maggioranza del partito liberale-demo-
cratico della Provincia nostra. ! 

Ciò premesso; il Fr iu l i prossimo ad entrare riel,-quarto 
anno della sua esisteniià, spiegherà per quanto gli s'arS possi­
bile, la propria attività, cijnsiderando anche che._ayra'là;r|tt'(!àtùpoi 
per far ciò in vijsta .del Congresso Agràrio T^e îonalo che' nel'' 

"pròssimo 1886 sarà' tenutp nella nostra . Ciìtà,, ed anco per' 
fa massima probabilità che pur nel y£}it«r.Q,,annp, gli elettori-
politici sieno nuovamente chiamati alle' 'urne per ."le'."Erezioni-
generali. 

..^•<3^an.ii, a t l a n t i sempre, ecco in che si compendia 
la sintesi tutta del programma der l 'rìiili, e non . potretibres-
sere altramente. , , ,, J, , . / , . 

Xa demoopazia'è l'avvenire, e If combattere per il triqnfo; 
di si.gran causa, oltre che bollo è doveroso. Ella è tal causai 
che non può fallire né essere vinta giammai. 

Oscuri, ma fedeli gregari, noi combàtteremo dunque nel suo 
nome e per lei. 

I prezzi d'abbonamento che sono inferiori a quelli di tutti 
i giornali della nostra;Regione, restano invariati cornè segue: 

P̂ er un anno •, . L. i © ' 
Per un semestre » © 
Per unj'.t.ritn(5stre • » -3: 

Sarà spedito gratis ' il T̂ 'r/w/e pei rimanenti numeri di questo 
mese ai nuovi abbonati che invieratìno subito,l'importo. 

J^rd gratuiti agli abbonati pel 1886: 
1° A coloro che T^aghevaimo ,aniècii)atamente il',prezzo di 

abbonamento per un anno, sarà inviato gratuitamente.lo splen­
dido libro :• UN' OCCHIATA INTORNO A NOI, seguito alla « Stona di 
un Solfanello » del pto'f. 'Emanuele Vitale. 

•2°'llj.pag^ento.,àDtapipato di un semestre darà diritto al 
libro: MORALE SOCIALE, ,del.prof. Antonio cav. Visinara. 

3° Verso il- pagamento antecipatOi di un trimestre sarà spe­
dito l'Almanacco mensile IViuIano. pel-1886.. 
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* appuro -(Jaest' uomo l\ii l'orgoglio, 
TardiVe, .la preyu.izìone, la pazzia di 
creare un Dio, di cniarlo a suo modo, 
di aitribuirsi un mandato sopraaaatu-
mie, di lascure iiidietfo la'morte Ina-
tuaHciarido -una seco'ucia vita, drvivere 
come se'fosso il padrone deirunìverso, 
pensando a.star, bene, a beil vestirsi, a 
dormir molto, a sfoggiare eleganza e 
ricchezza,, a .'^irbaré ,là palcs-^eUe d-
miglie e degli. Stati, a far leggi'umane, 
a 'seruiinare nei segreti della natura, 
a superare e dominare i fratelli, e, 
quasi.la natura nou sia.abbastanza di* 
struggitrice da sé .stessa, a sterminarli ! 
0 v<inii&, ma più di vanità- o ^demenza 
obe. ^ar persona I 

«Io, quanta a me,— pro^^guiva Ce­
sure — sori fermo nei miei -propositi. 
Non mi. preme di. vivere uè di morire; 
non sta a-me a pensarvi;, io sono una 
casa, venuta non so come,' e che fiuirA 

.oou' so quando né .perchè.; -quando arri­
verà il momento, .vale.a dire'che sarà 
arrivato: ecco tutto. Vi-SOD moltissimi 
ohe desiderano'.morir.veaehl, e- anch' iu 
"Beeida'lammaliita litìeliiio'la vivere, per 

queir istinto Idi conservazione che ap­
punto non 'è Aglio della rugioue-ma 
dell'organismo naturale;''.eppure laoche 
la veDchiaia i una chimera, dappoiché 
non si EsVite che l'istante attuale, menire 
il passato e l'avvenire si conceplsconu 
ma noli'si provano; di Catto a'tr.eiit'ai>Bi 
o a sessiinta l'istinto di conservazione 
è lo stes.̂ 0. Dovendo morire, che im­
porta se. già si viva da lungo o poco 
tempo T Causa dei dolori .dell' nomo 6 
senza dubbio il suo orgoglio, la sua pre­
sunzione. SI mi'tta in testa ch'è una 
(;ÓS(i,-'éh''8l-.pulluli)'«olla terra come pul­
lulano le piante, che'-non avrà avvenire, 
che tutto svanisce, ohe ciò che svanisce 
'si riproduce con fedele alternazione, ohe 
i sentimenti »on deboli disturbi al suo 
organismo, che'^il pensiero è una ìllu--
'sìnne, ed allora, come me, non avrà 
più rammarico del passato, né sporanza 
dell'avvenire, nò dolore delle disgrazie, 
né paura della morie I 

— Voi siete idunque -molto infelice, 
^cugino? — gli chiese una volta la Sofia 
ingenuamente, senza badare dell'antitesi 
'della sua dimanda con la indifferenza 
che il giovine predicava. 

— Perchè infelice V— di»s/egli. 
— Perchè un uomo felice non parle­

rebbe, come voi! — rispose-la'giova-
netta Sggeòdo i suoi negli ocùbi di'! cu­
gino, —. lo non so quel che vi abbiate 
detto, perchè ho inteso una litania di 
grosse parole .per - me v"oto di senso. 

-Ma in-esse trapelava una espressione 
di siffatta indreibile-amarezEa,'ohe .può 

DA PARIQI 
(NOSTRA COMISI>9NDENZA ], 

Par ig i , 33 dicembre 1885. 
SOMMAKlO. Por' 1' onniversario del 20 di­

cembri! — A proposito del tirannicidio — 
-Esempi' storici — Ando so il tenUiìvo di 
Obcrdsn fosso riuso lo ~ Diritto d'insor­
gere noi popola — Il fato dcirAustria — 
Quel die Mozzini diceva i a Corloi Alberto 
— ib'otornn nostra nemica d'altri tempi 
è rimasta fedele alle sue. tradizioni — 11 
popolo itnlinno rivcndieB'eri'i sniii diritti 
— U' governo italiano e la ^ famosa leg^e 
Do Foresta^— Quello d ie .ora> Dspretis 
nel |1368 —- Ricordi' personali di una sc-

-. duta del'Parlamento subalpine — Lojspi-
. ; rito-voUorrinno di Broiferio —.11 governo 

di De(»rotis impedisco le .dimo-̂ tr̂ ùoni por 
fsr la corte all'Austria — Impegni, gravi 
e consogucnzo gravi — La oiezione del 

': .prstidiHito della'.RepuKblica —L't-Camera 
' defunta, la.Camorn'inuiiTO e il maniiraento 

delle promosso di monticato ~ .Fosco ori;!-
.z;nto — S',attende l'uoiî i] ĉ ji «in all'al­
tezza dolh situazione, — Il cowispondonte 
ai suoi lettori, 

Il 20 dicembre ripprrpvipl' anniver-
-sario dell'esecuzione di Qnglisluo.Ober­
dan, e l'egregio nostr'.amico;' direttore 

Mei 'Friulii trovava in'quest'bocàsione i 
movimenti generali dell'olii^jieiiisa per 
ricordare .il triste doe di.^qpeata glo-
ivaue esistenza, alla pistàidei. lettori. 
.Quando tre anni fa il boj«'di Trieste 
''stra,i>^olava il'patrlotta triestino,'ancor 
.'noi, qui a Parigi, sentimmo all' annunzio 
tragico, percorrere por tutte le fibre un 
fremito d'orrore, ed oggi in. cipo al­
l'anno ci sentiamo commossi da pro­
fonda pietà per r estinto.*>'Atnmaestrati 
dalla starla che il tirannicidio non ha 
mai fatto cadere colia testa dell'esecrato 
tiranno la detestnt;! tirannide, deplo­
riamo che uomini fortissimi compiano il 

- sacriScio della"preziosa' loro eslsteuzu, 
per tentare un atto condannato a ri­
manere sterile ne' suol effetti, Gruio 
mise Cesare in Senato, ma non impedì 
che Augusta gli succedesse nell' Impero, 
a cui succedettet'o poscia Claudio, Ne­
rone, Caligola ed -altri-efftirati -tiranni. 
Se Oberdan fosse riusciuto ' nell' im­
presa (1), ammettendo anco l'.lpotesi che 
la.città-di 'Trieste.si fosse sollevata,-ciò 
che non. è probabile,.la rivoluzione.della 

(l] Non è provato in Oboi-dnn alcun ton-
tativo di regicidio, o come dice Carducci 
ei non andò per .ammazzare, ma per essere 
ammazzato. 

Del roslo lasciamo com' è nostro costumo 
, piena liberta di apprezxampnti al nostro 
corrispoodente senza però dividerli appioiio. 

- • {N, d. E.) 

solamente dettare l'infelicità più dinpe-
rata,'.. 

E' non vi ricorda,-o Sofia, ch'io 
piango - sempre, la inconsolabile perdita 
di Adolfo ? ì̂ Vi par questa ragione di 
couie-iezza? 

— -Non glA, s'intende; ma ohe volete, 
Cesare? a me'sembra che ili vostro ma­
terialismo debba avere aitre cause. La 
morte produce il dolore, non l'ateismo; 
pòlche al contrarlo il dolora nobilita 
l'uons» e santifica l'<inima, 

— :Che- iinportd? La verità è una 
sempre,- e chi arriva a vederla, sia nel 
dolore o nella gioia, la vedo sempre ad 
un modo, 

— 'Voi forse. Cosare, non avete torto; 
al vostri ragionamenti io non saprei 
tener dietro; 'ma invoce della ragione, 
io mi rivolgo meglio al cuore, ' 

— E ' ohe vi dice il vostro cuore di 
fanciulla'? —domandoile il giovane sor­
ridendo, e con la céra del maestro che 
domanda una spiegazione ad no bam­
bino. 

— Mi dice, siccome anch'io son pas-
.sata par dispiacevoli momenti — riprese 
la Sofia divenendo rossa nel volto ed 
abbassando gli occhi, « che in noi s(a 
il germe- della speranza, delle illusioni, 
di una sfera tnigliore, e checché ne di-
olate, né agli animali, né alle piante, è 
stato concesso questo tesoro, ch'è il più 
bel tesoro della vita. Perché quando 
soffriamo i nostri occhi si levano per 
istinto verso il cielo ? Tutto aspira in noi 
stessi ad uu regno superiore 1 

città di S, Oiusto sarebbe stata repressa, 
ed an scntombo dei nlgllDri oittat^ìai 
sarebbe inevitabilmente seguita pe» opera 
dei soldati infereoitl,' aiutati da que' cit­
tadini che rinnegano la patria ad ogni 
mutar di fortuna. É l'Italia? L'Italia! 
non poteva cosi ex abrupta intervenire 
contro ogni prammatica. L'impreca del­
l'Oberdan era dunque condannata adf 
una fatii'lo sterilità, e forse poteva di-' 
venire per l'Italia sorgente di dlsgrAzie.j 
Noi ammettiitmo ael .p,vpulo il dirittoi 
d'insorgere contro il «tiranno, dopoi 
d'avere esauriti i mezzi'di coercizione-
legale';,ma non ammetdaoip che uh in-' 
dìviilno si arroghi.il.diritto.di.coiinpro-
mettere i.desti,ni;.della sua'uasiooe, ed. 
il movente del patriottismo può essere 
considerato come un» "circostanza atte-
nuante ma non,può discolparlo compie-' 
tapaente. L' eroismo confina ta|vol,la cfljla 
follia, ed.ua uomo può essere qualifl-, 
nato diversamente a seoonda del risul­
tato ottenuto, 

L'Austria poi ha nella oitcq,<itaQZa di 
Oberdan mostrato quanto sia deoaduta 
dalla sua riputazione.di profonda polii 
tiea; e ricusando la graeia dell' Ober­
dan alle.lollecitazioni d'una madre pio-
.runte, oominise un fallo ijhe dovrà pa­
gare caramente, in un lontano avveaire, 
Facendo-graùa all'Oberdlin, Francesca 
Giuseppe avrebbe udito In Italia sollC' 
varai un' plauso universale ed avrebbe 
potuto venire a.restituire;la, vis.ila al 
l̂ e Umberto senza nessun pericolo. Là 
grazia di Oberdan-, olio .'Victor. Hugo in­
vano impetrava, se concessa, avrebbe 
sollevato nel' mondo intero un grido 'd! 
giubilo. L'imperatore Francesco Giu­
seppe fu so.rdo ad ogni pietà e liasciò 
compiere al boja l'ufficiodi vendicarlo; ma 
come scriveva Mazzini a Carlo Alberto: 
« mozzerete dieci, venti testa ; insorgeran­
no a migliaia, non fu mal cosi acuto il 
farro del, congiurato che quando lo si 
affila sulla pietra del martire». Pensate 
poi, se dopo commutata la pena e che 
l'Oberdan-fosse stato rimesso nelle mani 
diqualche freniatro edopo qualche tempo 
fosse at^to graziato ed espulso dagli 
stati austro-ungarici, credete voi che 1' I-
talià governativa gli avrebbe aperte le 
porte? 

L'Austria-Ungheria ha mancato ad 
ad un'occasione unica di acquistarsi fama 
di generosa e di giocare all'Italia un 
brutto tiro machiavellico. Ha preferito 

— S.irà.disposizione d.-ii nèrvi ottici! 
—bsserv6'Cosare stringendosi nelle spalle, 
ma pur guardando - con- piacere la -fiso-
nomia franca ed intelligente' della fan­
ciulla, che animavasi ad ogni parola. 

^—' lo.non ho,ben capifo —'soggiunse 
ella —' ciò' che diceste intorno alla co­
munità dell'amore tra noi ed i bruti; 
ma l'udir nominare a- quel- proposito le 
scimmie, le zi-nzare e sin le barbabie­
tole, mi fé impressione dolorosa'che. non 
saprei definire, come se aveste bestem­
miato la divinità di Gesù o la purezza 
della Madonna. 

•—'Avete quindi amato, n'è vero? 
Cesare- facendo questa domanda non 

pensò' suiristaote alle sue passate lu­
singhe, ed al bacio che le avea dato 
egli .stesso iu sul principio dell'inverno, 
e che tremante e commossa aveala fatta 
piegare sul suo braccio. Ma per la pal­
lidezza che nel volto di lei successe al 
primo rosso ei capi la propria indiscre­
zione, e senza renderai ,oouto di, ciò ohe • 
faceva, v'olendo mitigare'.lo spiacevole 
eS'etto della sua domanda, le prese la 
mano e stringendogliela' in -segno di a-
mlcizla : 

— .Parlate, parlate I — le disse — 
mi -'fa gran bene vedero ancora un'a­
nima che sente e spera, 

E la giovinetta continuò, mentre Ce-
sare,-tenendo nelle proprie lanua mano, 
la sentiva insensibilmente tremare ed a 
volte agitarsi per moti convulsi. 

—-- Mi sembra che se amassi e venissi 
riamata, se nulla si {lappouassa fra me 

conservare la sua ripatazioiie d'impltie*-
biuta ed ha convinto gl'italiaoi, ebo stttò 
eternamente la sua oijioica d'altrî teùAipli 
quando i Yelden - e .gli Heinatt Insilar 
.vano i patrioti non d'altro colpevoli.ebe 
di aver voluto scuotere, ii giogo suo-^b-
iborrìto, '' !| 

Se l'Austvia-Ungherla avesse usaia 
clemenza pel pevero Oberdan e:ol avrebbe , 
disarmati ed avremmo potuto, .vanfara 
nuovamente Ingannati ; l'Austria •••.^ ti-

létàta fedele alle suo tradizioni, ed il p'o-
ipiilu italiano sarà fermo nel'sito propo­
sito diiriveudloare i fuol diritti eppetia 
lo, potrà, eolia forza. 

Il Governa a Homa ha voluto imps-
dira., una dimcstrazione a favore diu'O-

:b'erdan e pare abbia operati i.vari) ar­
resti. Il Governo è armata della famosa 

. legge Daforesta- votata a Toriqo Dell'io-
state deM854 jn, seguito, all'Attentato 

-d'Orsini. A quell'epoca il -veaeblo.iDe-
ipretis fa,ceva> parte della: Sinistra, la-p^ì 
avanziita. Avendo io assistito alla-ditotiB. 
sipqe di quella leggo, e non ricordan­
domi se il giovane deputata di Stradella 
abbia preso parte néjla discussione, mi 
rammenta, alcune ,9o.ìtlte,^i.Angelo Bro-
ferio piene di spirita volterriano. Il pro­
getta di leg^e propcueva una eantlone 
penale per'il"(ÌelÌtio' a apologia d'una 

'azióne qualificata dal codiée peóatej cri­
mine 0 .delitto.',' ' , ' ' -'.| 

< Oh voi pietendete, .egli .di^ie, -di 
condannare al rógoi le auologie dè%li 
assassini politici t Ebbene 'signdt'l, iniìa-
minciato per 'br>u8ìaEei.|b.:bibbis.'iche ce­
lebra l'bròishlb' d̂  Giuditta' .peirohè a'in-
trodusse meretriciameote presso-Oloferne 
onde iscanoarlo», -' -

Il Governò ohe fa per l'intermezso'di 
Robiiant, la corte all'Austria-Ungfier/a, 
è ben naturale ohe qpn. voglia permet­
tere dimostrazloai ostili verso la nuova 
sedicentesi amicr, 

I.l popolo italJftUQ.d^vrsfeliB M canto 
suo creare ,al Governo qeuo im,̂ ^razzi . 
possibili, onde upp esperi-,più ,<ftrdi,,ao-
cagionato di aver-guastato le.lUova'nel 
paniere, il giorno'm.cui l'Austria ri­
tirerà'le fatte procàesse di'-ce^re il , 
Trentino ed una lingua di terrà aV'iJi 
qua dell'Isobzb,'- Òhe''l'Italia prometta' 
all'Aiistria-Ungheria di orientarsi : con­
servandosi neutrale in caso di conflitto fra 
essa e .Russia, ègl^impegnp abbaŝ tanza 
grave. In quanta poi'all'alleanza b£^o-
-siva e difensiva-bòli* Ausiclà-Ougljepa 

ed il fqlo diletto, la!mia vita î ridur­
rebbe ad un ,(î i)tipq'Dop.eune d),,g(f((fi e 
di ringraziamento .aW fisserei Supi-emo. 
Parmi ippctiipatìb'il.cosB lafeliqit^ Aoqm-
pagoà.ta.dalla fede,, Il ,male ^fùggiji^lbe 
senza ' dubbiò ijll'àzionp, (jcii ,̂ i.oi;,'̂ e,p3Ì, 
vedrei tutto in iioiie; e ia "piena dèl'ìuio 
cuore riversandosi "a me d'intorno, ren­
derebbe a qu^s|,a.terra r.im,ipagÌDe del-
l'KlisO.' Quando il' nostro oiibre è reso 
armonico dalla potenza dell'amore, esso 
comprende ,!ii,g^and,e?za ,d^l!a natura a 
della divinità', iniiaiizi alle quali un cuore 
indifferente e corrotto resta sordo, e 
tramanda uu suono ottusa di legno; Che 
differenza, mio Dio I Un'anima, piena di 
quest'affetto ohe vivifica, vede-ed indo­
vina sempre qualcosa di infinito nello 
spolverio di stelle in cui brulica il cielo, 
nella profond,ità ìncp.muiifpsurabile del 
suo azzurro, nella'-ì^n'ot'a''farza produt­
tiva che riveste lai terra-di .piiinte e di 
fiori, nelle masse di-acque che ai dibat­
tono fra cinque oceani in-perpetue-con­
vulsioni, Dell'immensitàdello spazio in ani 
ogni uomo è un atomo impercettibile e 
sconosciuto, ma un atomo ch'è per sé 
stesso un piccolo inonda-e sente in sé 
la forza e la potenza di mille universi I 
Chi non ' ha questa oorda di Dio è un 
granello di'fan^o, e nulla-più; ma chi 
vi risponde con l'eco del ouore,''Uieute 
ha di comune coi bruti, anzi, dà ségno 
di una Bolutllla sovrannaturale. 

(Cotilinua) 
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eoaito la Itugsia, larebbe a parar nostro 
saporii ad un pericolo griivlssimo nella 
evtjituttlltà d'una conflagraziona geoe-
rnls, s3 dovosjiaro entrare in leeena la 
Germania e la Francia. . , ;' 

Il 28 del correotd mese sieleggerì II 
pvetideale della. Repabblicà,.: o Qre^y 
passerà coma tiim lettera - alla posta e 
l'anno nuovo la Gamera.nuova come la 
sua sorgila defunta dlscbterà molto, con­
cluderli poco, ed i programmi regalati 
agli elettori andranno u raggiungere 
negli archivi i loro predecessori, monu-
monto dello promesse dimeiìtlcata da 
coloro ohe brigano il suffragio del man­
dato popolare. 

I Commèdia parlamentare In perma­
nenza, aumento prograssiro delle impa­
tto vecchie, e delle .nuove escogitate, 

' incertezza dell'avvenire, miseria del po­
polo in prospettiva, su tutta la linea, ed 
in capo a tutto ciò la rivoliizloua ao-
oiale, so Dio non ci mette la sua santa 
mano, facondo sortire da terra un uomo 
il quale metta la scure alla radice del­
l' albero borghese e ne- fucata un falò, 
ondo nell' Incendio del tronco del rami 
s delle frasche periscano i fuchi colle 
loro larve e le uova ohe finirebberq per 
divorare ogni foglia e succhiarei fin 
l'ultima goccia del succo riparatore-

Por ultiDoo prego i lettori a non far 
conto delle ciance del corrispondente, 
ma di pensare a far buone feste, finir 
bene il vecchio per poter > meglio en­
trare nel nuovo apnò) Tjoordaudosl de! 

: pasilato, accontentandosi del ' presente a 
confidando in un miglior avvenire. 

' • •• N u l l o . 

Ì31 Provincia 

In Italia 
l'dazi doganali. 

Notasi ,001 ,̂piacere_il progressivo, an| 
mento dei d»::! dogH/rali. Gbbénsi begli 
«lumi'undici mesi 68 milioni' dì più 
del preveiitlvo' Dei dasl d'importazione) 
10 in ,guell\ di fabbriopzigne,, .,e?o. ,ia 
complesso 68. . ' • , ; , _ , , , 

, Dn sussidio'di eenio Mila lire ; • 
fljii (julpri drammatici. , 

La'6ooiet&. degli autori drammatici 
ha fatto domanda al ministro dall'Istru­
zione pubblica, per Un sussidio , 4ì al,-
0X01)0 centomila lire, uljo, sóopo di 
fondare un 'liioeo drammatico. " — Dii 
cesi che I' on.< Martini vi sarebbe favo­
revole e rìtiensi assai probabile"la coDr 
cessione. .' , 

La salute pubblica a Yemiia.' 
Tutti I giornali ' pubblicano il tele­

gramma circolare inviato dal •sindaco di 
Venezia sulle esagerazioni e sulle falsità 
pubblicate dai gjoroali italiani e stra-
uieri,intorno alle calfdìzioov saultapie 
di Venezia. ' ' 

, fregali del Re,: .,• ;„,, 
Il Ro mandò ila vigilia , di -Natale a 

regalare l'abbondante .oacclaglone- fotta 
ieri a vari personaggi, speomlroente a 
Eubilant, Fsrim, Mancini e'Blancheri. 

l» obblìg(fzio,ni, dell'Asse. ec^ìesiaslico. 
Fino a. tutto ̂ giugno di quest.'anno le 

obbligazioni deli'Ài,88 eqclesiaatioo messe 
in vendita rappreBeatovanò "Un valdre 
nominale 'di 865,1S4',800. '" 

Prevedasi Atì ministro d'elle finanze che 
alla fine' (lell'eserblz'i'o 'tìri'dnziaVio' non 
rimarranno'che_'58, millolii'.'e'nièiizo di 

' òbblìgazioiiì da'̂ véndere. 'V'," ' ' , 

All'Estero 
Giroiamó Èonùpdne, 

Pari\ji 24. Il- principe Girolamo Bo-
naparte ha dovutoisubiro..una dolorosa 
operazione, di ,cul ,i mediai ,non possono 
garantire.l'esito. II.principe tu sorpreso 
da fotte febbre.iSi spera,tuttavia ohe 
possa guarire. ; '. ' 

Alla Camera Prancem. 
Parigi 24, (Oamera). Oampenon de­

plora chs sî si ricorso all'esercito con­
tinentale per, la politica coloniale, però 
la difesa n^zloiiala noa è compromessa 
(applausi, al centro)) dico non essere 
grande partigiano della politica coloniale, 
ma la situazione. nell'Aunam è ben mu-
.tata,'.e lo .sgombero,^ impossibile (ap­
plausi al oentPOi movimento,sugli altri 
Danohi).R«nd6 omaggio'a Couroy. Con­
cluda esser ' impossibile, dira ai soldati-, 
il, vflstro sanguB .e -de vostre offerenzo 
SODO .inutili (applausi al centro e da al­
cuni banchi della sinistra). 

IitiiisAna, S3 àicmbre. 
fla0 e coni .MMfoW. 

Siamo ai termlae .dei quioqueuqiiV'l 
1381-^ ,«C.è\liméÌBei<èV,la ,ceiHa?inàB ' 
dell'appalto Pittani «frea"'al dazt d! 
consumo in questo consorzio. La è cosa 
displacevolissima davvero ètte 11 0gM 
Plttonl — dopo venti anni e-pìùiù «ttl 
egli ba la g««t>dne dei nostri àatSi mando 
sempre-là-maisima tolleranza verso gli 
esercenti 4l questo piiBae e verso.lBttt 
quelli degli altri Comuni consorziati —-
abbia a cessare da questo appalto. 
' E ciò dico' nbO'sislo perchè' so rih* 
cresiiéro a tutti la oessaziohe dell'ap­
pai^ Plttonl, ma ancora perchè la nuova 
ditta Bppaltatrice — la quale ha fatto 
un forte aumento sul dato di licitazióne 
già di per eè'rilevantissimo —' all'atto 
pratico a alla realtà de! provnntl non 
potrà a meno di esigere rigorosameate 
r Integrale osaervanz» della tariffe da-
;zlarle, e di adoprarsi fortemente a ohe 
debbano nùmeiitarei prodotti della con-
venvsionì a cui saranno ' t'eiiiitl questi 

•'roUeri esp'roèntl. 

' Il Oomaoe di Latlsana, se avesse pen­
sato chfl con un bicchierino d'acquavite, 
quasi.,tutti i- nostri villioi si prowoolfino 
un po' di tepore allo stomaco vuoto e 
un po' dì calilo" Ini mezzo all$ rigidezze 
di 'questa" stagioie ^^ se àveèse ponds- " 
rato un' po'-maglio'al quindi e quittci„, 
Bei;tam«ate avrebbe, latto In , maniera 
ohe il canone flaso, comprendente .le ad­
dizionali é comunali, non avesse rag. 
gl'unta la straordinaria somma di'dleàl-
milacinquacenlo lirel Ed aWebbo" pro­
curato poi-t^ anche per suo futuro,van­
taggio :— ohe:non si fosse impegnata 
una gara che portò il quô o anim.ale go­
vernativo nientemeno che a diecinove 
mila lire! 

Capisco che il Comune dirà d'aver 
fatto, un'buon affare e che in quanto al 
quindi e quinci... esso ci ha,già 11 pas­
sero nel paretaio; ma queste oop sono 
buono ragioni, pero'cobè dovevasi, pen-
'Sàre' Ohe ì'noatri dazi foresi costltui-
seonó'una" tassa che colpisce quasi esolu-
eivamenta il povero a cui precipuamente 
dovevasi-pensara.' • , • j , . 
, Tralascio di parlare .del}' aumento del 
dazio addizloiiale sulle carni nella mi­
sura del 10 per cento, ferèhè ebbi già 
a dirnein'qu'esto'j)réglato periodico. Non 
posso iperò lasoiaripassare-.^otto silenzio 

.il fatto del differenti .patti, che questa 
onorevolissimo, comune capo copsqrzio 
ha stipulato per sé e per gli altri Co­
muni consorziati. 

Ho'sentito, da persone che'sono bene 
informate della cosa, che Latlsana — 
Cicero prò domo sua — ha pensato 
esclnsivaraento per la sua epa In quanto 
alle addizionali e comunali, assìcuran-
dosì'un provento fissò e netto di qual­
siasi percentuale d'esazione, mentre 1 
poveri comuni furono concessi coli' aggio 
del 3 per cento. 

Ma allora ,oon è mica vero che • vi 
sia una logge sui consorzi, i di cui co­
muni tutti indistintamente debbono go-

' dere del precisi ed Identici benefici ? B 
ae c'è, questa legge, se fu' calpestata, 
si potrà dire benissimo die « li pesce 
grande ha mangialo il piccolo. j> * . • • 
. E dopo 1 inzì, vengo 'ai cani, .certis­
simo che non mi si vorrà dare gran 
torto per ,il salio acrobatico,,... 
' 'Qui a Ijatisana, dappoiché un oine, 

mesi or sono, ebbe • a morsicare altri 
suol quadrupedi amici, fu suljito .ordi­
nato dal nostro previd^niissitt̂ o Munì-
c'jpiò ol}e,a, tutt'i.fosse applicati, la mu-
serùolfi, Questa,saggia dispuaiziohc, òhe 
devesUcertàmente al sapere che uu cane 
î rp&bo,puà benissimo addentare, aaòhe 
i polpacci d' un sindaco; o, d'un sogre-
-tarlo,... vigp lodevolmente tuttodì-

Ma. ment'rqohè a Lntis.ana posslaino 
.temerci sicurissimi che i cani non ci 
morsicheranuu, a Ronohis, in.piazza,ce 
A' è una gazzarra d' ogni specie,' ̂ enza 
alcuna museruola, Quindici giorni or 
sono il vane di quel segretario sig. Pa-
.dovao ha morsicato .un gat^o, alcune 
pecore, e poi ha quasi interamente la­
cerata una mano ad un povero fanciullo 
dì dieci anni. E! con, tutto questa i cani 
se la passeggiano liberamente senza che 
quella buona pasta d' uomo che è il sin­
daco Mar8(ipi, abbia m ,̂i ordinato a vo­
luto energicamente che fossero appli­
cata le museruole. 

L'elegante factotum di Ronchis, dalla 
costoletta parlamentare, che ne dice lui ? 
„ À me pare che nella faccenda, del 

cani, a .Ronebis, dovrebbe nj^ttsfdi uà 
po'della suaautòrilà l'onorevole Pre­
fettura. , , • 

V Oboe, 

bene e se avete avuto la poca coscienza 
d'numsDtare 11 dazio, vi fata poi inizia­
tori di spese che ridondano a vostro 
maggior onore, a vantaggio e ad uti-

'' Illa deJì' Intiero paésa, senza cercare il 
bisogno di far credere che i (ondi ri­
cavati vsng'itln destinati ai lavori della 
ferrovia, mentre per tali opera ftvete 
il dazilo delle farine. 

lera sera ho avuto il vantaggio'd'as-
siitore,. come reporttr, alle prove del 
Vaudeville, Don Pasticcio. 

Le mie impressioni non potrebbero 
essere ' più adddisCucentl, benché abbia 
sofferto dolorosamente di fronte allo 
spolmonarsi .dell'esimio maestro. Il ter-
mometro'non segnava più dì 3 gi-adi Rea-
mar in Teatro, ma al maestro cadeva 
)l sudare dalla frante per dar vita e 
moto a|l| orchestra e agli attori con la 
potenz-1 della bacchetta. 

Chi vuole passare una buona séra si 
procuri il piacere di visitarci sabato 28 
p. V. e ne sarà soddisfatto. 

Per-debito di crohista non mancherà 
d'informarvi il solito 

Oboe. 
misgrasEla. Certo Giovanni Ben-

cuiaiti di Oliris, fr.qzlono del Comune 
di Ampezzo, reoavasi il 21 corrente sul 
-monto Oeronis a recidere delle piante. 
Spintosi un po'troppo, in una sltuBziuoe 
pericolosa, sdrucciolava e precipitava in 
un abisso sottostante dell' altezza di 
molte centinaia dì mfltri. 

P e r I e o l t i v a t a r l d i s e m e 
bach i* Socield tnlcrnazionals sericola, 
Riciiinmi'imo l'attenzione dei coltivatori 
seinK bachi sull' avviso pubblicato in terza 
psgma dei giornale: seme bachi a boz­
zolo giallo, pura raz-ia del Varo, confe­
zionata sul monti Maurez a sistema cel­
lulare Pasteur, il cui unico lappresen-
tante per le provinole di Udine e Go­
rizia é il signor Qrandis Antonia di 
S. Quirino. 

Da nostre informazioni preso, ci ri­
solta che 'detto seme ovunque ha dato 
spiendidissiml risultati, perciò noi lo 
raccomandiamo, senza tema di errare, 
al coltivatori del Friuli i quali, dalla 
coitivazione non temeranno né la flacci­
dezza né l'tttrofla ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni aspetto. 

Le sottoscrizioni per la città e di­
stretto (li Udine si ricevono presso Pam-
mluistrazioue del nostro gioroale. 

In Città 

P. S. Mi permetto un'altro salto per 
'dirvi che Ieri sera ebbe luogo la seduta 
consigliare. In essa (ra gli oggetti al­
l'ordine del giorno, vi fu anche la prò-' 
posta d'istituire la dll e IV classe ele­
mentare femminile, approvata quasi ad 
unanimità. Bravi perdio, questo è operar 

.A,ucora s u l v o t o d e l l ' o n o r . 
U o d n » Un nostro egregio amica elet­
tore del primo collegio di Udine ci ha 
inviato la seguente lettera, alia quale 
diamo mollo volentieri ospitalità, perchè 
completa alcuni concetti da. noi esposti 
nel numera di lunedì decorso. 
4l!'8grc0io stg, dirsKore del giornale il 

1 Friuli ». 
Nell'ultimo numero del repiitato gior­

nale Il Friuli ho letto la let(era doU'on, 
Stiismit-Doda sul voto' del 17 corri in 
merito alla perequazione fondiaria. •'• 

Le ragioni addotte dall'on. deputato 
di Udine, non per glnstiScàre, ma per 
apiegare II voto contro l'ordine, del 
giorno,del 17 Corr. hanno una speciale 
importanza inquantoché egli sentiva" il 
dovere di corrispondere al voto di un 
oorpo il più oompBlenje di ,Udi,oe"iiJ 
taje' materia, quello bioè espresso dall'as­
sociazione agraria della provincia, 
' Ma altre' ragioni l'on, Doda"a'vl-ebbe 
.potuto soggiungere ; e sei non Iq ha. fatto 
sarà probibilmente perchè in una lettera 
volle limitarsi al motivo,principale, 

È eertoiiche l'on. Doda avrebbei. vo­
tato l'ordine del giorno,'firmato dai de­
putati Crispi e Oairoli, il', quale sarebbe 
stato assai più utile per.le,provinoie set­
tentrionali' e per il collegio di-Udine, 
giacché inìquestloUimobrdinedel, giorno 
si proponeva, ohe i tre decimi fossero 
portati a sgravio delle provinole più ag­
gravate, e ohe co'me tutti ritengono sa,-
rebbero le settentrionali, le quali oosl 
probabilmente si sarebbero avva,ntaggiat8 
di cinque o sei deolmi in luogo di tre j ed 
inoltre la seconda parte del ridetto oî -
dine dei gioroo corrispondeva sostanzial­
mente a quello espresso dall'associazione 
agraria friulana alla cui riunione Inter­
venne il -nostro deputato. , 

Sarebbe anche da osservarsi ciò cho 
non volle faro nella sua lettera l'onor. 
Doda, ohe vogliasi o non vogliasi, le di-
chiarazioui fatte dal ministero, mediante 
il presidente del consiglio dei ministri, 
implicavaqo un voto politico. & varo 
ohe il Depralis diahiacò che il voto fa­
vorevole all'ordine del giorno puro e 
semplice non voleva dire fiducia pel mi­
nistero; ma è vero altreslohe egli sog-
giunsoi che se fosse stato contrarioi 11 
ministero avrebbe dovuto ritirarsi, ed 
in quest'ultima parte è evidente che il 
voto assumeva il carattere di politico, 
come giustamente ebbe a rilevar» nel. 
nel suo primo articolo il giornale da lei 
si degnameute diretto. 

Riograziaodola . dell'occogliefiza ohe 
sarà per date 'a' questa mBi, tJolgo l'oc­
casione per protastarle Lsinsi della mia 
stima, !• ' ;' 

Udine 25 ii(semhre Vi^. 
', ' %n (Isllofs. 

Pel ìttoutinieutl» éaribaldl. 
D», aloBul êgregi oUtadìrii' fn diramata 
-ia segoeiite circolare! " ' " 4 
, «La spontaneità dei cittadini di que­
sta R|giunè .ha già messo assieme la 
'Éùmiiùa "ootìSrrente pel Monumento a 
G«rib«|dljB, Udine ,cli,9',8atà,toaugnra4o 
r annoventtìro. -- '. ,' .. , .., 

Manca soltantti la somma di lire 1000 
• pel' suo ooltoo&nsantoy • ohe - là Oomrois. 
8;one esecutiva ha chiesto al Comune, 
é 'ohè''ll'*C(m8ìgttd' comunale! aardbhe* 
chiamato a votufe-nella tornata del .SS 
corrente. • .' ,, ,. ,- , -,,. 

Parendo che ài.molto affetto dèi, cit­
tadini di Udine,verso,il 'grande Colla-' 
bor'atbre della'indipendenza e llbertà'délld' 
Patria meglio corrisponda II provvedere 
a ' questa somma'mediante offerta jspufi - < 
taneej i sottoscritti,'nel meiitr'e per e- ; 
suberanza al ca3tit|UÌsoono garanti, presso 
il Municipio dell'esito, prég'an'd là Oóm-
mi'ssìoiia' esecutiva .del 'Monumento di 
vb'ler'i aprire "una «ottoacrtzifntf per lai 
raccolta delle lOOft lire, accettando le 
offrirto anche più modeste, persuasi o.ha-
questo sìa, al miglior^ obronamento del-. 
I opera».'' ' " ' • , -. ••-.<' 

Sappiamo poi ohe a capo della- im» 
(ir^a' stanilo- anco 'alattnì-nOoiisIglleri 

•Cooannali, persone rloaha ed aut^tayoU. 
Mì> arrird dm VOP veggr* r<|ax 

t e r l a . Alle ior« 11.20: pom. d^giovedl 
gmiise tra, noi dt̂  Palermo II 78" reg-^ 

,gimentò"d''nfaiijtérìa, \ , \ .'.'.,•'' 
A rieevarlo eraVi, óltre a una folla" 

di'cittadini,' qiialohe rappresentante del­
l'autorità. ' ' . ' • . '1 ' • ,1 

Il nuovo reggimento fu salutato al 
suo arrivo tra oô  di; saU^ d'applausi 
a di ,6vviva, ; ' \ ' . ' , 

B à n c l i e t t o . Ieri ^lle ore 6. pomi' 
ebbe, ln'ogo'.alla-riìrrarla 'Kosler un 
grande' banchetto frk' gli ufflòiali del 
40° e' quelli diti 76° régg, d'infanteria^ 

' .V'M'.'atto 'dl'siiorfèsla; Ci'fu' 
'ràbcoo'tàto 'che il'Signor ipròpristJiHo'del'-
l'Albergo d'Italia rifiutò di allestire nella 
sua locanda il pranzo'che ,̂ 11 afflclall 
dql* 40? reggiraanio diedec» .ieri ,f i 'loro 
ooUeghl del '78»,' falche "il 'ptóz'ó stesso 
lo si dovette dare allaj Birraria,Kosler 
fuori'Pplrta Aqnlléiii.'' • ', ' '> • . 

'Se ciòi è vero,,,eÌ!sembra- un'atto di' 
scortesia quello del proprietario dell'ali-' 
bergo, d'Italia, e lo deploriamo. 

P a r t e u K a > Oggi alla ore 9 aotì. 
il reggimeuto 40» d'infanteria ohe fu 
tra noi ótpìte carissimo ,p r̂ : oltre due 
anni, partì alla volta di Palermo, accom­
pagnato alla,staziona ferroviaria da un 
lungo corteo'di'cittadini. • • - • 

Esso lascia tra noi un gfatiasimo ri­
cordo che la lontananza, non varrà mal 
a menuìnare, . , ,.. • . , ' , 

C i r c o l o A r t i s t i c o IJdlnese< 
I soci sono ijivitaii air,adan3nza gene­
rale'lihe', avrà lungatlunedì 28,corri. alle 
ore 8.pqm.,,nBÌ locali del Circolo, per 
trattare sul, seguente'ordine dei giorno": 
' 1, Ootnuniotójoni dalla Presidenza; 
' 8. Approvazióne del resoconto amml-
uiatrativo del quinto anno,sonitelei • , j 

,8;.RiunoYazione pa,rziala,delja ftap; 
presantanz^. •' • . ' " . 

In base all'arti 30 dello Staliitó ro-
ólale escono di Carica sei consiglieri e 
cioè i signori: ra. Giaod'molVer^a,! m, 
Eranoo Escher, Andrea Flaibanl, m. 
Luigi Ouoghi, consiglieri -artiste •• • -, 

Dott. Giuseppe Riva, Hoolca.OibTannfc 
oonsìglieri amatori dell'arte. i.., ; 
'̂ Devesi. quindi ipassare alla nominaìi 

'di quattro consiglieri: artisti', di-due oonr 
siglierl amatori.dell'arte-e di- tre revìi-
sorl'dei conti. " • .'.' ' • " , . • 1 

NB. In caso di mancanza del numero 
legale-dei soci, 1'adunanza^ in seconda 
Convocazione avrà luogo nella sala de,! 
Circolo il giorno 4 gennaio, p. v. alla 
stessa ora, e, sarà valida squalunque sia 
il numero degli intervenuti.! • *; 

/Società Ape i t a l a C}enérà|eL 
La Soci, là operaia ha pubblicato il se­
guente avviso di concorso : , ' 

Resosi vacante per rinunoia del Ti­
tolare Il poato , di Medico-Chirurgo di 
questa Associazione Operaia se ne di­
chiara aperta il concorso a tutto 11,30 
gennaio p, v. , ,, ' 

Al ftiedico Spelale viene corrisposto 
annualmente un compenso .cumulativo 
in ragione: di L. 1.00 per ogni socio ef­
fettivo, secondo!'elenco di tali soci .ri­
sultante dal Bilancio Consuntivo del­
l' anno. ( I soci effettivi al 31 dicembre 
1884 erano, 160?, nel primo, semestre 
1885 questo numero venne au,m6ntato.) 

Le condizioni., che . regolano il. ser­
vizio sanitario sono;ostensibili, presso la 
Segreteria sociale, alla quale, gli- aspi­
ranti presenteranno , lo loro dpmaud,e 
corredate dal rispettivi docutnenti, e si 
fa avvertenza che il Medico,che venisse 
eletto assumerebbe - \n euq funzioni nel 
giorno 13 mariso 1888, . , ,. 

Il Medico-Chirurgo SOCÌJIO non può 
essore -dinoolato da altra condotta me­
dica, ' , • 

Cqnieorso al ^énto dl.ndl-
tOMii .Oon- Dècrètp Miiilsieriale 18 Dl-
òemfireh 1888, Inserito nel Bollettino .ùf-
florajè Ni SOj venae aperto il o(inoo«o 
per l̂umerò BQ postl-.dl, Uditore Qliidi-
ziarlo, 'che 'gli esimi,;ra!ati"vl avranno 
luogft presso tutte le Corti d'Appello . 
nel Regno e-'.prlBiilIpiaMnftt)'«ile' tlre.9 
ant, del 16 Marzo 1886, contìnuàiido' , 
all'ora «tesia, dai, soooeŝ ivi giorni 18,',•' 
20, 22 a. .24. Gli., aspiranti - potranno 
produrr^,)» (p^-o,doiBanded'ammissione 
corredate., dai prescritti doouiDBnil all'uf­
ficio del Procuratore del Re nel Cir­
condario'&«e dtmof ano jentfoMl 81 Geà-
nslo 1888, ' ]\'i'.\\,_ ' : 

ali'attnlcé dtelW|p!Ìr)lnia et&. » 
Abbiamo. 8o(t'bdohi(>! li' primo auniero 
di,un nuovo gio.i;ualet,to,-ch8 8l 'pubblica 
iu Milano dalla dit,t,a Antonio- Vallardi 
iotitoiàto : VAmico d«Ua..pr\ma età. 
•Il titolo stalo'é àu'0irAaik, e la si-

Ignara -Poizoli, ohie ne è la dlr'ettrioe, 
lo saprà svolgere con quella l'ottra ed 
amorevolezza che, è la, pro'prla,:e ohe 
ebbe già a ,dlnlo9trnr? pen-otto «ssf, 
coli'altro suo "periodico: , J'fa/'oBZirf,",» 
VAdòlescenià',' • ' '•.' ' ''"' 
' Nel phmq'Inumerò" ci'" sano scritti 
della ,B.ical(li,| dslfa Vertua Gentile,idei 

.Tarra,,d«l iVî ali, del,,Fipraqtlno,"dello 
8tepnatoiJ|,pa|iàSMohi).tuttl jq'omi ohe 
non halmo bl'stìgiio'di raoodmandazion.e, ' 

•e bhe oiaséiciirabo óomo codesto gibr-
nsletlo'sarà' émineateideate "edooaw, 
e,quindi raccomandàbile non salo,bel)e 

, famiglia,,ma, ^^ îresì, nelle 8ouolei 
Le lll '̂straziqni aopo pure, graziofe, ,e 

le 'Moni#8sé!e'fl3'a9r(aiùen,te, la- ditta e-
ditn6B sipra ttianteiière,'àonò m'oltb'.lu-
sioghtere. l - ' ' • '-,"' '• • • 
, Ali npovo confratello «auguriamo lunga 
epfPfPPrf v;it8,,ed !iil!Bgr8gio-,Bditore , 
maùdiaino le'uo.stre^^oógfat.ulazioni, per 
aver saputo raccoglier^ a' tal» spopo 

Èlsposlzloeié vlnjllcola il Ito» 
' m a . ' Il- Oiroolo"enofilo' di Rbmn h'é'iìt'a-
..bilitOìdi te'nsrè'l'annd venturo là'solita 
-ft?ra vinicola. .'<'ii,i t , ' " ' •; 

Bsso ha decretalo nus medaglia d!aro 
da oouljerir.si ai vtui.dell'Italia oeniiralo, 
una'seotynda'ài vini''dell'aitàltalla ine-
ridìonalè. Vert'an'nd"pui'a'premìhti'gli 
espprtatori, secondo'la'q'uaut'ità e.qua­
lità,di. TÌno> asportato.' • i , ! 

, = P e r c h i s p e d i s c e cillld f e r ­
r o v i e . <I, minìsti-ì 'del lavori pubblici o 
di agricoltura, Industria e commercio 
hanno firmato il deòreto. mediante il 
quale i colli merci' da' traspoft'are a 
granile velocità ;potrauno, 69»or,e accet­
tati'per-la spedizióne anche muniti delle 
sòie marche e dei'numari indicati sulle 
richieste di spedizione,' (oltre al nome 

.delle .atazjpni destinatarie. I colli poi 
da spedii^ea-pìccola velocità potranno 

'essere accettati ó.qme sopra ,anohe colle 
sóle marche a- piìmeri 'segnati sqlle let­
tere "di pbfto; ' i .' " • •• 

, W»yp,d.^li«loni|'ef|'j^yfarle. Le 
vive' islauza' del commefo.io hanno in­
dotto' le'' ammlhistrayodi -'fiiri-ovlarle a 

•concadere, ohe', nell'attuale' stagione e , 
I ,flno .al 15,gennaio p,; V;., sia prorogato 
''^,'ore 6 ilj limite oonô ŝ o per il carico 

delle spedizioni' amm,esie a' fciìire della 
tariffa' speciale' n.''SO'a''piccola' velocità 
accelerata.' • " ' . ' . i ' . '•. •• 

DI.tali,.facilitazioni vangono-s godere 
,1 .trasporti, ,di, agrumi, ,or>sglie,peacly pol­
lame, selvag'gftio, eoo. 

i i l r e Ì 5 perdute.'Gi'ovbdì.u. 8. 
da un povero impiegato ' furono amalrifite 
L. 15, partendo dal Palazzo Bartolini, 
percorrepdo via Paolo Sarpl e Zanca 
fino all'ufficio delle Ipot̂ ohe,̂  

'','; Î '«n«4É<j;; trovatale <.'é' progà]£'a 'ti*pòr-
!tarlè;àllj4;'htB'ìnÌ9traàÌqji| d|l l^iilii djive 
'rièéVèrà''éO'mpetent6!ma'iióià. -^ '-,' '• ' 

I l r l i tànacner i to d è i C o m i t -
n i . Nell'articolo 18 dalla legge 15 
gennaio 1885, unni. 8892 (serie, 3°) pel 
risanamento della città di Napoli) è di-
aposto che : . , 

«Ai oomU'ii, i quali ne-faranno ri­
chiesta nel termine di un anno dalla 
pubblicazione , delta presente lègge, po­
tranno'essere estese per. decreto reale, 

.udito il Consiglio di. Stato, .tutte.o parte 
delle disposizioni contenute negli,arti­
coli la, 13, 15,16 e 17) quando le con­
dizioni, d'insalubrità delle abitazioni o 
della fognatura- e delle acque ne faces­
sero manifesto il bisogno ».• • • '• 

li tempo utile.per presentare,tall,do. 
mande andrebbe pertanto a scadere il 
18 delp.'v. gennaio, .giorno in cui-la 
citata legge fu pubblicata, nella-Goz-
iettai Officiale. .• , .-i . 

Però alcuni comuni, che pur hanno 
manifestato intenzione di valersi della 
facoltà concessa,dalla legga in parola, 
non hanno potuto ancora procedere alle 
loro istanze, dappoiché occorrono lunghe 
pratiche per istruirle, specialmente per 
la compilazione dei- progetti :d'artei che 
vi,si dehbono unire al senso del socoì-
tatp articolo 18 della legga a 19 del re-
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golamoiito 12 im^aq',1888, niim. 300. 
per l'aseottzionà dalia medesima. 

Importaudo d'altroode oha litìn- le^ge 
fiiffatta, che ha an obietto di tanto in. 
tere»s«; ed „0ppQrt«B!t^,|«em'è'qu6lj0r.di 
app'àr(a^^'\è|gliw»tóelti,. %tini<s|, i«>r. 
coutH abitali, ottenga la più ampia ap; 
plioazlone, ai ravvi«6 óonfaalinta» pro« 
rogare di un «uno .il terpipe fleiato 
dall'art. 18'pei*'fa 'ilrésdn'tagltìil'è delle 
,fli)njSJidB,3H!SliB.|M^asi,ifdJI|gojrarjlo,;i 
mosso da questo ulilissimo Intento, sot­
topose all' approvazione della ' Oaméra 
l'unito disegno di legge; . , ! , , , • , • , , . ; 

« Articolo unico. '—'Il lèrraine stabi-
'ii((i''dàll'ùrt;-18 della"legge 16'gennàio 

188B, a. 2892 (serie 6.a), per estendere 
a! comunìi ohe né' Ml-atìhó' rldHIesIaj 
tutte 0 parto delle disposizioni conte-. 

' nulo negli art, 12, 18,15,16 e 17 delia 
'•Stes'saV'f'ptóglto^'di Wauno» . - " ' • 

Il progetto dì legge venne approvato 
a grande maggioKtpzai ditlla Camera; 

Veatro' KKiiìèî Vaì* Vh- teairòàe, 
ieri sera alla prima, .rapprejentazionSf. 
della Sghiarnèle. Plàts'a, palchi," loggione, ' 

_̂  tutto 'era gretìjitb di gente.'- Il •loggione 
anzî  rumoreggiava, di sovente, come 
proòfio nelle graiìdi rfp'prelentdzio'ni. 

i^stive..,;'• •;,.., . ' ;, / ;,. , 
Diciamolo tosto, 1' èsito dello spetta­

colo, superò I'aspeltaiiva,generale, .Te­
nuto oalooSo delle grandi difflooità a 
ou! andavano Incontro diletìantnnèSpèi'tl" 

<d4li|«irt6 'dri'iotótoV^a'eiti dOirpote'^aiio: 
ìaV'megWd df •^lelfc'-étòffedik Siivldel 
proprio. ohe misero tutto il loro amor 

' pròprio pléf* la 'riuscita,' e" là riliiaclta;--fD,-
dacohè H P'bblloo'mo4*f*.'dl esjerst di-
vertitn, ed applandi''''réplibat'ìr!Ìieute 'gli 
esecutori della' S{Aiflr«éfe...' .<; ••-. ••. •. > 
• Quello che poi; tutti - rléonobbero di 
egregia' fat'tu'ra, é la musioa'ddl Ouoghi 
cosi adattata al soggetto, a volte briosa, 
a volte'.delioata,6 o.ei flnali.speolalmente 
di un bellisaimoeffutto. Il bravo maestro 
fu chiamfito aliaribfilta parecchie vpife, 

..elei meritava davvero,. 
. , l.'prohestr'a poi sotto, la direisioDe dei 

•valente maoà'tro signor Giacomo. Yerza 
suonò spleudidaraente. Piacque anche la 
decorazione di..OBÌ..èfaBtpr?„il sempre, 
infaticabile.ed egregio.prof... Del Puppp. 
In'complesso, ripetiamo, lo. spettacolo 
riuscì benissimo e siamo certi, ciie nelle 
euooossive rappreseotazionV iuoQBtvarà 
ancor più l'aggradimento del pubblico, 
w-L''on'.*dira2ion6.dBlOit'calo Artistieo, 
può' quindi -afidatt.lleta di aver- saputo 
darci UD trattenimentocheTisoosae-ii fa-

• vore'e^'il 'plauso dèi cittadini.' •• 
~ Quès'ta s'era 'secónda ra'ppresentajitone ' 

della Schiarnèle. 

' lift M Gazzetta del Conta-
d i n o . » 6 aperta I' associazione per II 
1886 alla.Gazaeiiajdel.Càntodino. - ,, 

•.Questo dlffu'eissiiBo periodico di agri­
coltura pratica popolare, neil' entrare 
nV suo VII anno di 'vita,' ingrandirà, 
notevolmente. II! prgprjot ..ifor.taato,' '4' ciò 
senza aumentò'' dr'.'-preàzo- 'òhe . rimano 
in'varifito in lire 8 . 
. Psoe.'.iq ,'A'cqui,''(Piem<)nte),'duevò.tte 
al'mese Iti' 8 grandi pagine a 2'afflonne 
e conllene circa 100 illustrazioni al-
l'.anno appositamente eseguite'da aitisti 
addetti alla redazione. Saggi gratis. 

' . U r g è n t e r i e e r c a . 'Si ricercano' 
idcaricati.per Seme Bachi nei distretti 
jl.il ,S. Daniele e'O^aona.' ' . ' ' ' 
' rDirige're" oó'n . tutta 'sollecitudine le 
.dóhiaode alla., direzjoii'è' deVoiornale. 

All'ottimo amico Guglielmo GuiUrmi, 

C^iall'immensa sciagura che cosi cepen-, 
tloamente ti ha colpito, ogni parola di 
conforto potrebbe tpriiare auperftaa. La 
p.erdita della n i a d l * e , per ohi Special­
mente è dotato come led'lun'cuore tanto 
affettuoso, è tale ferita,.ohe nessun far­
maco gfova a Bahare. '̂  , , ! " , ' '„ 
.''Ora tu gua'rdando' là^,gept).lej' sposa 

che ti sta d'accanto e la co'ronà'di pa. 
regti.ed arojoi oh^tan^a parte p<;enr 
dono aila-tua aveolura, devi trovare,in 
te stesso la forza di vincere il più grande' 
'dei dolori, da cui I' uomo possa essere 
colpito tri questo basso mondo. 

Ecco il, voto che ti pi-esenta ehi si 
onora di' ohiam'al'^i tuo leale amicò. 

vloi?iifadiiii,,Ia.*oe8 dell'amicizia arriva 
di uù qualche'conforto od almeno opmé 
umbra gentile di ledimeUtP, a nome dei 
ooliegUi e mio vi prego di accogliere 
quella vocpe di aaciugars una lagrima 
:a{; tieusietpj ohe 'ass.lla vale (juaggiù 
lottare óÒl destino triste e'd -eSaelre;' 
giuootorza trinoeràrei nella loeluttabite 
necessità della rassegnazióne. •; • 
• Non 'éià 'Phi) il pianto non .'sia. stogo 

proy.vid«nziBÌ? flllo -acopplo del Bolore, 
anzi quél pia'iitò nell'afflizione '*i6iio fra-' 
tallo, e gli amici lo condividono pop Voi 
per unirsi nella tristezza del-duolo e' 
nell'àlfetto fraterno ohe s'incoramenta 
gli penetra. • ' ' ' . 

Coraggio, amico, è ritemprate la scia­
gura" del vostro cordoglio nella soave 
oorrlepOddooza di affetti ohe dalla yo-
strà Sposa gentile e dalla cerchia degli 
àiiiatl parenti iiioòasdhtétaente vi deriva.: 

' " • " ' * , M.'-

Sciibla ettaconio 
fu' un'onesto a valoroso popolano ohe 
senti indomito IJamore di patria ed e-
duoò'il Agl'io ooàl'esempip a, nobili.sen­
timenti., . . , - . . 
' La' sua vita si' spense il di 28 con-, 
nell'età' di '87 .anni. 

Fu una vila'modèst'a quanto virtuosa 
é la' cara memoria ohe di aè lascia valga 
a lenire il dolore dell'afflitto figlio Fran-
.«esco. , , . , . , , ) • . • . ' Gli amici. 

in Ijn^unaie-
Corte d',A«sis« di Udine* 

Udienza del •23.24 dicembre 1888. 
Causa contro'.Oasagraude Giovanni fu 

Giovanni .detto. .d'Ardano d'anni d-l'nato 
a Tittprio.^òmioilintp a Villa Santina, 
mediatore arrestato dal 10 agpato 1885. 

Im'putàto di hvere la notte dal 9 ai 
10" agosto p. p. nei pressi di Od|no, con 
vìoleu'za abusato sessualmente della pro­
pria figlia'Maria (art. 481 o. p.) 
, In seguito alle risultanze dèi processo 

ohe fu' tenuto a porte chiuse. Il signor 
.V.tesiJant^ .propone due questipui.ai.Giu­
ranti' i. quali risposero .aiiermàtivamè'nto 

'gu tutti.due e t̂ ou aooordaropp,le atte­
nuanti. La Corto, oondantiò percolò il 
Casagraude Giovanni a 11 anni, di la-
vorj.,forzati, .all'in.ti?,rdetto legale, du­
rante la pena ed, accessori." 

. Con questa causa terminò la terza 
sessione del'quarto trimestre 1888. 

II processo della naaca 
ITeneta alia- Corte d'Assise 
d i P a d o v a . (Udienza del 21 e 22 
dicembre). 

Alfredo Kuhn, impiegato alla Banca 
di Credito Venet'4, 'co'jiobbe il Pelrano, 
dà delle, cattive informazioni sul suo 

'óonàv'',;,, '.•'". 
Erfera' Molsè fu .da vario tempo con-

sigller.e d'Amministrazioiia della B. V. 
.Ricorda,-.Variò irJegolarità nell'azienda 
tìà'dhé'si gluooaira 'alla Borsa. Crede 
l'allontanamento prqouratp dallo Soan-
diaci dalla carica di'censore perchè era 
dei pochi ohe facevano il' loro dovere. 
' .Ilespingpsi un incidente dell'avv. Giu-

riati che voleva non si leggessero le 
deposizioni scritte dal ' teste. , 

Zanini Giuseppe accenna al poco ac­
cordo ohe regnava tra Minerbi e Pa­
lazzi., • • ' 

Péllas Ernesto cassiere della Banca 
Nazionale, 'dà' ottime intormazioui''6H, 
.palazzi, ebbe da, lui confidenze sulle ir-
,regolarità, della-, gestione, ed espresse 
iVane volte, il .desiderio di uscire da 
quel caos, . . • . , ' 
"• Leon-Ignazio,'Pèpinzan Carlo natu­
rano'di ' qualche 'affare avuto ooQ af-
ouno deglii im'pu.tativ." ' 
"Cosùio,' conobbe se'mpre Palazzi per 
galantuomo, lo' 'senti' lagnarsi delle • ir­
regolarità, e confusione che. regnava 
.sovrana nella'Banca. ' ' '' 
, iUòda ,Qio. Batta Impiegato alla B, V . 
lUon, si accorse mai di abusi avvenuti, 
non sa di intimi rapporti tra Belzi'ni, 
Todarloi e Pàsetti. • 

Udine, 26 dicembro 1885. 
h. B, 

Al carìssinfo amico e collega Guglielma 
'Gujlqrmt. '' .' .'. • , ' . • ' 
Cosi come dica il Guerrazzi che la 

'Sventura ove tocca leva il pezzo, ieridi 
lino insulto lutale strappò di vita, nel­
l'età di 65 anni, 1» vostra dUetta e ve­
neranda mfidre \ '', S . 

Santina Sbotti vpd. npb. .Guilermì. 
É un lutto che ó'̂ ni à'ninià buona può 

pensare in quali ambascio vi abbia messo 
il cuore, ma chi conosce davvleino la 
sensibilità''dèll'afaimo' 'vòstro',' e'ió svi-' 
scerato afl'atto che alla mamma vostra 

. pof^avate, deyp misurare la imipen.aità 
del dolore in cui, l'acerba jaltura, vi 
abbja Ineaprabilmauta travolto, . 

• ' ili' mòzzo •alle più angosciose 

bravo maestro mi assicura ohe ho nn 
diamante '«ella gola. 
, .-'l^'altro risponde!. ••, ^ • . ' '• 

. — Bada che sarà falso. ' 
» 

• . „ . • # • , -

.Paèsandp plesso uà ruWlo, ,« 'out ' s i , 
a6beVw|vaDoralcune, vaeòhs, nn* sigù'o-
•Hii» dice all'ariilpa :;• -„ ,- . ' *. • 

— Ora àou mi aieravIgUb più i épo'o 
perchè -il latte ohe oi si vende oontleue 
tapt'acqua. , . ' . 

i — 4 — j u j ' .; l i : — » . ^ , . 

Sciarada 
Hai discordia nel primiero, 
Hai discordia nel secondai 
Hai discordia neil'inli'crp... .... 

Spiegazione della SfMfaia phéedme.] 
Sol-di 

Trieste 241 Oggi due nuovi oasi 
'di ootór.'i. 11 goferno prèse tutte la di­
sposizioni. ' ; > ' , • , • • ' • ' ; • ' , 

V r i e t r t e 2 4 J^ 'Trieste al «ottogorla-
sero 62 mila obfjligaziani dalla Croco 
*RòS88 ftaliana. | i , ' ; 

Varietà 
. U n a fie8«a .miracolosa à 

M a r s i g l i a » Venerdì mattina venne 
pescato un pesce di proporzioni feno­
menali.' ' • ' •-'. 

Questo pesce, al quale 1 provenzali 
danno il nome di <(,rp4pn90»> e Ohp;.̂ , 
particolarmente notaliiia' a' causa, dalla, 
della sua voracità per I tonni, non pesa 
meno di 15,000 ehg,' Il solo fegato ha 
un 'peso di 1.10 ìhgtf e là testa ti' 12Ó 
'pll'il^gCaliiWi./' '•.,;, ; 

Eu a Orolsettes, prèsso'il ponte della 
'Balena, ohe- Venne-' fatta ques'ta-pesca 
dal personale marino delle due'-,ba'rohe 
il Patriarca e l'Anna, ; ' ' ' ' ' 

* ' P e r .l'i'mpoSsibilità del ; trasporto,, .si 
dovette collocara nella have- Gapurro, 
italiana la quale'veniva da Trieste;, tut­
tavia 'fu necessaria l'opera d'nnii'ri.mor-
oblatore -per condurre là flottiglia in 
porto.. 

-La « redonne » venne portati sul mer­
cato Vivaux, dove fu tagliata' a pezzi 
a venduta al minuto, dà prima a, 10 
cent, e più tardi a 5 cent, al chg'. 

I^asdms e sentenss 
Il pigro vendè i buoi e l'aratro ; l'in­

dustrioso vendo dpi vino « dolle gra-
•naglie. ' • ' , ' . , , 

Francklm 
* 

* * . . . 
Coli'industria vanno sempre di con-' 

serva i piaceri, l'abbondanza, il rispetto 
Idem. 

l^ota allegra 
Un"famoso falsario, uscito di fresco 

dalia''reclusione, incontra un amico, che: 
gli domanda sue nuove. 

-^ Ora .— risponda l'ex condannato—-
mi sòh dedicato alt 'arte del canto,'un 

•notiziario^ 
" ' ComUiia'zione smentita. 

La Ra-ìsegna dice ohe è assurda e 
icsusalsteote !a notizia di una combi­
nazione fra Nicotora e Robllant od 'un 
rimpasto del m.iplstero con Nipotera. 

/ meridionali. ' , 

Accettata dalla Camera la base della 
perequazione, 1 meridionali non osteg­
gerebbero più oltre che il progetto, ii-
'mitandosi^ad, ottenere alcuni'^emenda­
menti a qualche artipolo. •_ '-. , , , 

L 'on. Nicotera àijopererefibesi alla 
conciliazloue in questo" senso,', coadiu­
vato dicesi anche dall'on. Zerbi. 

Bonghi si dimette. -

In seguito agli attacchi direttigli 
dalla Tribuna l'on. Bonghi ' ha dato le 
sue dimissióni da Presidente dell'Asso­
ciazione della Stampa delja quale fanno 
'parte 'i redattoti''di' quel''giornale. ' ' ' 

•Gli studenti coddànnatt. 

La Corte d''Appello di Torino, con­
fermò Va sentenza del THbucftle ' Cor-' 
rezìonale ohe condannò gli s|udenti Bat­
telli, Baglipne,, Danusso e', RicVàrdj .ppr 
1 disordini all'epoca di Oa8al1s;'Lo;pen6 
del carcere o'Ui furono condannati ..va­
riano da 4 giorni a 3 mesi.' ' '' , • • 

/ i ' itajio in Africa. ' ' 

Commentando il telegràmìna-''dell'A-
genzia Reuler ftpcennante |ll'odoupazione 
di villaggi,intorno, a Mossanai,e al mal­
contento del Negus d'Abi.ssinJa,-.la'/?.as-
• segna dide ohp la occupazione.delle''.los 
calila cui allude- l'agenzia inglese sono 
avvenute da parecchio tempo. • i 

Quanto, al ' tnaloontento del Negus 
Giovanni soggiùnge ohe non' deve esi­
stere stando alt^eno alle . ultime ìnfor-
mazioui italiane; ma se esistesse real­
mente non potrebbe essere ohe effetto 
d'un intrigo. -!, 

La' Tribuna è soddisfatta delif espul­
sione di Marcopulo bey dalla ammini­
strazione .di MassRua. Mareopvvio bey 
rappresenta' l'intrigo egiziano ed è un 
nomo 'd'Ingegnò e d' abilità ,'atraoriii-
naria. ' • i . • >. . 

Telegrammi 
I i o n d r a 28. La Reuter ha ha. Sua-

kiva : La liandiera italiana fu Inalberata 
nel,villaggi viplai' à Massaua.-,Questo 
fatto avrebbe, dicasi, recato malcon-' 
tento al Re di Abiseinia,,' Marcopnlp-
bey fu inviato a Suez a bordo di una 
nave italiana di guerra. Geno visiterà 
prossimamente li Re di Abiasìuia.! 

ÓiìSPilòÒl^èl BORSA 
.'i ] i V E t ó U , 23. 
àeiìkia Itti. 1 gennaio da —,— a 9i5,4S — 

t »Iti|[Uo;97,65 a 9?.80.:Aii!eni Banca NiWJo-
ttalo'—.•— a ~:~ •BsàU -Veneta da 812.— 
^.„m~- ~ Banca di ,0»dito Yoneto, —.— a 
-rW—So^etit tiostfffloifl'Vèneta 300 a —.—. 
Colflnifido Tenjaiaùai --ì-i a --.— Obblig. 
Smtito Véiezia a «remi !S2,m a 33. 
• ' "'• bombi.-

, Olanda se 21i3 da— Qermaala.( — d* Ì23.ÌS0 
.» .mj6 ,o .da isaa» a 138.15 Fiai«sia'i8,.d»,, 
:i6q.lll.»; 1*6.85. fi&o 4.,d» -f— li Hrt-* 
Iion4ti'a,«a;a6.0if àias.io. SVÌMIOT» i..IOO.— 
a 100.2S e da —.— a —,—. •rteona-Triesto. 
4 da 200.-8(8 . e da 200. 7l8 a —.— 

• fenili a» ZO f̂tancM.'da 301 ,WaiÌlSi8 Bau-
cenata austriittlie da 201 : — a'201.318 

Scanio, 
: .Banca Naiionale 8 — Banco,di.NanoU 6 —, 
Banca Tenefa : Banca di Cred. Yen, — , 

MIMIS'0,'a8."* ' '•••' •' 
Eonditajtal. 98.87 9S . - , a 77. , Merid. 

'—-.— 'a'—"Caàb. tondra 26,08-"' a —,— 
Francia da 100,27 li2 a Berlino da 12B.10 a 
»-;,[-;.Pezzi,da 20_,fta(iohl. ;• .„, , .-.;••;• 
,'.' 1. ..'•..'.',!'/hoisÀ, as.'•'• '•*" 

Eendlta italiana 88.07 | Barn» Qen. 629.— 
' '"TÒKDrO,"28. 

Bandita italiana 97.98 — Mobiliare 982,60 -
Maria..723.60 MoPlt. SBaJÒ^ii'i^aiio» Sa-' 
zionale 2880. ' '< . ' . ' ? . - - . . " ' -

tJBNOVA, as. 

UtilijssiDH) avviso 
Va sempre aarnsotand^ i | ' ^ i 

dei ,rimi»rsl Oi premi ìOfi feofr 
.postessofl dì oarfell'e 'dfi • f t l 
italiani,* m i fi&ai'imì'''* 

'sonfa.di qaelU d i ' l ' i r à r a O l -
60,000, ed altri ìaflDlji p f . 
tabile'somma tuttoi'ft | l olfoà| 

,Ad;erìtajre cbp f efddetti 
•dano ia_;prèsof'izÌonp,,oomaglI 
col prestito Nazionale del I o . _ , , 
L. Delirate e C , che ha il ano oMbio 
in Roma, piazza di Pietra a, d?,' pot-
sedendo gli elenchi ufficiali di tutt'fi.le 
Obbligazioni finora estratte oon piréiuio ' 
e rimborso, invita tatti i ppaBsibri di 

jtt^rftUe'^d tffta''Mtì'»!ipf flao' «di' 
"òggii'. \i -K- '^.-vmvà. '••• 

Questa verifica sarà fitta eoa la.maA-, 
sima diligenza, purché si mandi Mi-
Ditta noe nota esatta coi numeri delio 
proprie cartelle. , ' 

La medesima Ditta fa acquisto a ft^iì 
eccezionali di Titoli deprezzatit cioè <»• 
biiga^iodiì Prestilo' Bev i l i i éM^i t t aM, 
Ferrovie Ottomatie, ed .atUri, mari JuroW»' 
F8frb"Vla SétiVpiòft'6'e:jl|'•^tìflftrf'altro 
Titolo .Municipale <r>3'imprese diveras, 
tanto Estere che Naiionali, ' • 
. St acquistano Obbligazioni dei PrflttltO 

<M{{|na 1866 al loro valore uomiDais di 
L . Ì O l 'nna. 

Inviare i-Titoli io plico raeoomaa' 
dato. 

•Hendita'ita'iaa»'flnS àfeso TO3 
H'aziuale 2227— PreSiio"'iaoi tiare 

Banca 
lao'tiare'980' 

Merid. 724.60 -^ .Medlterrimea 68.2. .' 
FlBEìJZÈ, ?8; f • . 

Eenfl. 97.97 li2— Don-Ira 26.08 i—, Francie 
100:28. Sii Merid. 72B,7«'Mol).' »S8.~ 

BEBIWO, 23. 
Mobilfam 477.— Anatiisohe 442.— Lombarde 

an.— Italiane 98.— 

PABIQJ,' 33. 
Rendita 3 0|o 80à2 Ecndita SOiO 109.22 — 

Eondlta Italiani 97.76 — Undra 36 28 li2 — 
tagloae 99 7[16 — Itali» li8 Bend. Turo» 6,07 

VIKNNA 22.' ' ., :, 
Mobilfaro 294.40 Lombardo 182 80 Ferrovio 

Austr, 274.75 Banca Nazionale 871.— Napo­
leoni d'oro 9.981[2 Cambio Pabbl; 49.90, Cam­
bio Londra 126.06 Austriaca 88.26 Zecctiinl 
imporiali 6.98 

DISPACCI P A R t l C O t A R I 

. MILANO 24., 
Bondiiii italiana —.'~ serali 97,95 
Napoleoni d'oro —.— „ 

VIENNA 34. 
Benditii au<triaca (osrta) 82.96 Id. austr. (arg.) 
68,S0 Idi auit. (oro! 409.90 bondra 136.85 — 
Nap. 9.98 Ira 

PARIGI 24. 
Chiusura delia sci».- Bend. It. 97.76. 

Proprietà della Tipografia M.'BARDDSOO. 
BwATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

MIRACOLO 
con garanzia agi' increduli del pagamento 
dopo la guarigione si'sana radicalmente in 
S od al massimo 3 giorni ogni malattia sa­
grata di uomo e donna sia pure' ritenuta 
incurabile ed in 20 o 30 giorni qualsiasi 
stringimento o bruciore uretrale senz'uso 
di Candelette, nouohò le Areueilo, Ca­
tarri, eco. 

(Vedi: Miracolosa Injezione o 
Confetti vegetali Costami, 
iti quarta paginaj. 

A.V.RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Yillalta, Gasa' MangilU 

Fabbi:iea aceto di Vino ed. 
Essenza di aceto •— Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci i filtrato, 

L' aceto si 'vende anche a l 
minuto. 

Il Gontadinello 
LUNARIO . 

per la gloventti jagrioolA 
per l'anno ,1836 

trovasi in vendita presso le). Oartoleria 

ANTONIO FRANGESCATTO 
Udine, Vìa Cavour. 

a bozzolo giallo cellulare 

Il sottoscritta eiraQdis"iÌL]ti to-
n l o di' San OMirino. dt\ Pordenone, _^i 
ncarlcato del Collodainentò'èémOiiaiìlI 
a bozzolo .giallo donl^e'zioDatè |gni:'£ta'dtE 
Manres, CVar, Francia), a, sistèma M'ia* 
lare Pasteur, selezione fisiològica'l?,-JMl-
croscopica a doppio cOhtrollói op^ijaiJòn* 
effettuata da un dÌ8tì&tÌ8;ia)0,prp(es«>re 
addetto allo stabilimento lii'. lii''à4l,<^e> 

l i prezzo è di lira 1 8 ali'Wnoia di 
grammi 80. Lo si d& piira a prodotto 
ai 18 por cento. La domande'dovranno 
essere indirizzate a' ^ottpspritto ,o.4Cai 
suoi agenti istituiti nei centri più imjpór-
tanti della Provinola di Od|n'Qle;i>QÌtiÌÌìa. 

Gli splendidi e. lucrosi, risultati dati 
da qu'eèto' seide'ih tutte'lél-egioni U^èìì» 
quali'"fu coltivato, lo raocomandano,spn|a 
altro per la prossima ianipagoti 'iSmi, 
ai bachicultori dei Friuli, i quali da nn 
primo espe.imento troveratino argoUiento 
a lunghissime ordinazioni.. ' •• - i l 

Il sottosotìtto ."dispone "plì'^é',di Séfte, 
Bachi a bozzolo verde e bianqo, ooofa-
zionato nelle migliori posizioni della 
•Vai Bellunese ; ditta dott. Pabris e • De 
Nardo, al prezzo di lire V, all'oncia Od 
al prodotto del 15 per senio. " 

San Quirino di Pordenone.'il novj.lSSiS. 

In U d i n e le sottoscrizioni ai..fjije-
vono dal signor A u t o n i o C o s a l o . 
presso 1' Amministrazione dei' iffit^K. 

Pel Distretto di Codroipò dal,, « i g w 
Valentino Bui foni, < • ' '«» 

Pel Distretto àV'Civi(talel'-sìè-fMìgi 
Disnan, , '•,;'; 

Per Cormons, -Big.. Giusei^ei:leghisos. 

MARCO BARDUSGO 
'Ki'i'J . 

UDINI; 
Via Mercatovecohio, sotto !! Monte di'Pietà 

1 Risma, fogli 400 Carta'qìia-' ' "' •"•.' 
droita.bianca rigata cona-
meroiale " * . . . h.Sim. 

1 detta id. id. oon intestatura 
a stampa •;..-;. . ,„. , ,»^&S0 

1000 Bnveloppes ' commori-'S'-Ji .£ 
ciail giapponesi . ^ ^ , » -'KÌ-S» 

1000 delti eoa 'intestazione-.."i- i . 
. a . s t a m p a . .- •-"•'•'•"•!-r-"»i 8.*-

Lettere ' di riorto. per l ' in terno e 
per l 'estero; -14 DiMlà»torli.'-doga-
nali —'Citazioni pèt;' yglie.tto^l^^; 

MQIi 
lepgere con molta attenzione, 
IMitieiesBante programma che 
puliblicUiQmo oggi in gaarta 
pujiinu d(3l gioriittle I I CAPUS. 

Depòsito sfóìmp'?tft* 
lleimministr. comunali.Oper 8 pi?#i!' 
(Vedi avviso in quarta pàgi'na). 

http://jl.il
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BW>bM(àtà 

fi "̂  • ' •'"'"••• " - ' ' ' ~ ^ " ^ ^ • • m B ì i i i i K ^ ^ i ^ ^ 

,• (Sapone; danlifriojo)',, 

I denti naturali ed artifi(iiali,:8àranni) con essfj oonsefraii «4 il|flplow 

B||oloÌi | i |p î ^̂ M 
calmato. 

J "Ct 

#fl* 
iSpiii;, 

Giornale quotid|à.iìo / . , „, 

Via Ùarmine, e 
1, ;5aÌOAI^((**BJB'HiXùWAaONA.ttì, è ;atio fra ! plh c(i™ioti e dìIotteVoH glotiiaU iàifenl. 

cÌ9SÌ8n^fi^©i<aoi-Bit nòti MI bliiarflgionialistl dolIa*J0Stit4»( '8 iSlibBliOa !«SSf gtóWo nW« ;%sÌ6eSà, 

i ..- V \;j-i - 7 - r r r - ' , effemeridi, ricette, pUtlo del giórno, 
' ' % * #Wt(WiSi l e t» , ' ' j l i t «W'a i Tritigli», èoti.lgd Ugill/ 

- • " f S Ò W t ì . W W i i ' «JiSb^a'tÀ'eni&dl'veilihli ' ì^ 
<.ÌIIW1JD|1Y1U4 li>li-«ll*ciii eiirijlone au ln^oo tbbò-
àiitt'ìiMtì:" • 

PlccoU posta gratuli» da 'é per i'Ata^rica, 
^ W B qoiijtt gUhUaRRnVo|(f jtpnofi^ Italia do-
: atì^loi*o cari che vivonblii Aèierlca, e ' "" 

tho iimni ria iat 
'taauiaiio notìile''_.. ._,_ ,.. 
5c3rt^8t'ltrovwit»^h!4AmeHfca. ihiedbi Mmni.^ 
rimaatl ih patria. , , , n 

. luelir 
Itiro catl 

Uutv-Atnttrlat 
.-.MÌlliÀmla, 

rtwM 41 «iiotraiTorli,.|'Il<i»ii di 
d«' SUMM ^i It'Naì toiiii Uuitana 

Mi^mmtS^^É^ì^^^'^- '"'•• 

fìTAVPni ';(-* eufioiflU del giovedì, domande e risposte. 
^'J>7^r7^ .fra Ì.Iettorich^posaono interessare la loro 

éflcc6ritoamoii8tic'o' ;oììfustri(tq con caricatura 

v'apibbllfa-Itfdne qùolIdliiftaiiielltS-due feirtàsiina foiliaii!! 
inllnnl e francesi. Co«V ora In qtiattì.iprtlìi|5«|Wi Inierito 
il rtìmanito di Xavierjl Montepinj m i Soapes t ra t t , e da 

comincia un romanzo a fortissime tìnle scrÌEto espressamente. 
ptìt Cuffé-aasutta Naifiùmte ed intltofatOJ 

> O I O A K Ì O ftSNSR . 

Qiieato romanztf-ètin vèfo tentativo di ribellione aliati-
riinnlu, del i^piqnaieri france?! ^Iie.al impon^onOìpclie.ailo 

. . a'̂ jjendlej fittllaiie ,ed bjPn tentativo, cpnitóetâ ente riescilo. 
SfetìiiiiJ!nari«9ìniì(l)«imii|'iii«(aill<»oit ptiò dWi nìissau'altro giWuyW'vBngòliOrata^^^ 

•»flliiio„adopcilio L„;l». , -T M tatto'ilìRegiioL, 3 4 — Stati dell' UniouB postale l. 4 0 

,IM cm.Tt larga ja) eseguita ,eapre9samente, pel eaffè-aaX\ 
Metta Nazionale, mpvt^àtótiM ^t\'e^kàtòi WiUSmvtt'ano i 

iMtiJpiIo(Mjij--ji',,^(, -{-^yj.vy^ n'i :A'r'ii ' !'",;•:•: • ; • . ' ' ' 
£ il treno reale èhe passii'in una piccola stazione,.ela i>> 

'•fetiHo?tU>iliHovtób.'((at«ritìiiluai'r:pÉMóHàggÌ del vililiggifi;, 
coiximoTentLpur,aelle loro .comiche e cerimoniose posizioni 
È'Pìl'HKî iièo cMlâ iitt̂  tìhlva-èaiift-pd clì> pHiAàì̂ la it 'À" 
Moraelto d'occaayjpe, U.parMCOufoUft: pi^esa^^i.tabacco^ii,'~ 
mano, 1 due'^bìii^ibìnlen étie f)reseri^ano l'arma, la Giùnta,.) j 
4Éì|(4WTte'W<4un",lff/!0'»4iMlBnii-eVBBànì;eÌJlY^^^ 
BntPPQ.dl ib^ll" '^^ntadine e d{ allegri fanciulli, la stbnat' 
bmm&éh « « y i m a r c i a reale, la cantonierli co 
bimbo lattante, il eoldaip In congedo c|\esé tornato cpotfldmo 
«'Uluii ii ^^ éìiiikimhhie colla r a # Ì M r d ^ 1 n %Mi e Mi' 

A: 

k^o dótf Ifti^Bi fiiiife'tir'èSso 'ot 'òaniiiió,'"'tiia'leggiadra 
wntsiìinà .che tieaejr.broncio iil...^uo amante,.iU<iaBl« per 
'abbonirla le presenta comicamente e sorridendo una roqa. 

Questa stupenda OleograRa del rinomato staljlllmento £lop< 
, m o è pari, sé non superiore, a quelitì;che regalano alti^ 
giornali ai,loro, abbottati per unico premiò. 
,.j?.tr ^ 2>^rt(m^|vedi,»!i|i|lpv.-.,;,,' ,.•'.:'„ ,,^,; j , . - , : ' . '- '•• "•',' 

. ;3.,t]Àton^j»fto.,da.ai>peiid«re. In. cahoiie coti elegtmi» 
Ctomólitògifafla gèlaìinafa. ' ^ 

òih' 

•Ione-
, i JMi. l^^iip\(stóldffjripT®duiÌon«'noiJjb6^^j3o^no!di^c 
'ÌPiéKtife'*i''nionWlaW8ròisoCirtoric forma passeparpUteoa 
apposita iscrizione. - • Ì ' V , . T ' > V ^ • , 

• '•• iritìÉ|Aj^Ì2U^'t^.sé^ll«6Ì'01étttfì4BÀ^'^^ '̂ ct̂ i di altezza 
per 50'di larghezza) che riproduce il noto e grazlaai^simo 

lyseoNAmEi 

.'C^-: 

'a 

Uti ,,Qat«Qd6riètià t a s c a b i l s stampata a ,14 color) 
^du*;iì54iidi''b'^iieM^^ ; „ ; • , ; • • • . • • 

C^'irtì-uiii.'fÀ^^eH'aié'W^nfa'ò pùWllcatl'^nèì'òonio d 'abbi 
»^Wfeftto^dtri^Cì^Ìttó«6'àiilfii^ etorAiìl'«''^^^n4)fl SamìBU 
con .Mmer?!^ e bclle/)ncl.a{(}j^l, cbe^'scfeiftpTir'^ùt'tilictpJdfhi 
in dodici pagine dallo Stabilimento degli Edipri Fralelljt, 
Trcve». • '••' ". •"-."' ' '^Vv 

VrfiKXi^VgìtìiiiàV'tfàtiéìlino^eiyéèU'jii 

!!ÌB I t ó J à f t ì i r t ©x^^ 'Per tutto i 
TO 

geìóflle dì iEjftzVotta, niflBmfl" OieograiSa |>ertiii " ^ 
le v t ì f s ^ l f f n - • • • , ; j^ , , , 
reazlotao, giornate Illustrato quindicinale [tàttt 

;ÌprnSI^, illastrato'! 
^"Jil'ì?'^*'' ^flftnBW'raoaiBPijaBM^i'rra'WfWrtoàmo; ecc.,, 
cne~ esce aneti' cinòàgm ^ giti»4ici ffforriFromoìiÌt9Ìò Stifê  
biiimentc^;':'-'ii^'= '-'^''-'''Vi,:-"'•, -,"••'•''! 

7. Tutti gli arrètratì, domaiidanioUjdeir;, appendice oont^ 
nenteitiqteMMame romanzo! Od io d i D o n n a di Corto 
;4^^, i^r tó(^ia^, i l^^) l icembre. ; , j , ; - . ; . - , • 

W M i t l l ^ f e l i che verr^ìli^o pubbitì t i del tìorà^^ 
'̂ Lll ìJìiKfreir«iwì;del'*nwsirI prcmii seJVJfl ;;&*IC«TBM*O àa-
pera il costo dell'abbonamento. , •. 

, KÌB. Aggliiiigiièéiit^pi^ei^dld'i^Éfconamento L i re UnApept: 

'•«K*: 

.Stati idi' Dénê iPosWe/l. 3C>„ 

\j . '.f W li ly t i 
:-. L t P r t m o _ 
: ' coFfleacrìElone 

' A.4XA SUirotUii 

, 3 ,L 'BleBaaxa, gioi-naie,: di mode |i numeri del B.;theatre]. 
', ' 4..aalottda?iffTKf:5]?ginf(I6Và"in Canone con elegante 
i ' C^Dwlltogrii^a gelalinitti 

/.=tì<Jl«ilda*Ì« Uii i i ì i t ì 'o Ivèài'tò'tìrhy ; ' ' • ., 
i;i6.fGlit4endoiiv »N ì 'arietml l'dell' IfltWWlHeiUromanzò! 
Odio d i D o a n a di earlo Arnar e cioè 15 numeri del'Bio^ 
n«le^ ' ' ' ' • : : ! . :,.• ' •^'•'••'~,\.. •A\< -^ .'••:;• 

N . B . S l i t t e eéiìÀsImla^S^antafiieritilMiligglo e i peù 
di fflqjiff 

'' lfinaioìft.doiiilcilio 1̂, 4 . 5 Q 

f / i É i W l I ì i e w M l o i l o (ratti lnnmerideU«mè«lrc.WeJ! saprai. 

;, J «v*'Kl0BW|li,::«!Rm«l!.''*fM''4'.'^Wi' KnWiietliael tri-

wùmwméàAm 
— •.Perilutto il Regio l. 6 — Stati dell'" ' Postale l,: I O ' 

' i S a W a i i d a r l o Ami'É^kn'è^'^'dr al teuro 

, -4 .Bnl3»Xendar ie»o , t B 8 c a b ^ ^ ivfldi,;F,(.'|irai. p- ;; ^ „ _„̂ ;̂  —STT-— 

'' « i i i ì ^ l f i è j l w W » . » f * % ^ * e TBiMtftSit^KKal^deliarfaasoro aoqnÌ8tea.Ia 

rtjiiS|i<«li:r«fà8 MS «ta^«ì«ì (Odi 
'Kfì^fj 1,^.; ;,̂  ;!' '.; ,'; "• .|,'"1 ..̂ . ;.' jj -ij j'.' ,•! 

' I^ÌB. ' tfnlrc'af preiwd'afiijonamer 

^dito::;di Bdbna di eàrf. 

prezzo d'abtiònàmenVo centesimi oln^uaiità 
per imballaggio e ̂ affr^ncajdone del prcmli. 

QU abì>Daail«ai(ft]lragMdls<>il'<aia oMaTamonte 
11 npmt} e l'indltplzzo. 

-toFo^tipio doli'identica r W ^ S f i t e è aBiWiV'-^Ar'iifh affi 
i(fflaia!fflig«in(lJ»dut0JlUJÌ:Bi!Kml:ii-;I'.'lJ5. U';'iÈiSi*.?;!!.!'»!! t ,,..„r •„- -^ ^ 

A'TBT'M « t . I AIMettSVri uba volessero acamatam il (Wiaffjil dell»,Ofeograaa: JPrlmo 

£"~SiaE^ff~r'-|!li)»'"(m*!*T«ol('K!itit8-T|tradra ùa Maz2ott!i.SiìI?JWlSè» iBfflKIo lo (ioderemOi.per 

nmiSlwiiiitryifi^^i^'"""' -""*"" """""«"""'•" '":̂ '«'»«'' 
»CH fesidiTasso l'OIuogràlla iiwiitatii infWa 6 su tijlaio agglnngo tilre U n a . l'or una Ooi>-

XQuadri sa tela 0 lo t'orni'" non ei ifodiMonn fuori di citt", a» n derono ritiraro ditsttanioat», 
4tb'àmtt«<A<ttWiHfeti«iiafl(i. ' ' 

Ma Farmacia Reale 
flMPPBZSiiljIRWm ik 'BIp t^ .^ 
Queste polVarliSonb diteiliifj.iii'Jióiìo, 

tsioRp,celebri e disuiii.estésfBiik'òiisii, 
perchè oltre là siogolare iffltóóiji, éè-
«endo oompoate; di sostanza' ad iiàiéHì' 
non irritunlieii.posVonO '.essei-e tarate aB-
)cl|e dalle persone dedicate e inddbòirt'é 
dalfinale.. Esse ;peroi61 agisqtìiió: lènfà-
mente, ma in: modo sìonr(J;7òo'nlro.'fo' 
affezto polmonarie bronótilàil otótó-; 
ohe, gùarlsoono ^qualvinque tó'liè pei" 
quanto WtlierSità, combattono Wfflpiiòè-' 
mente là alessà predisposizióne à 'U' is i i ' 

, Questi straiirdinari e, iSimanchetóli 
.effetti,si:,:pt,te,?lgono coli' .usi' di queste 
pòlTei'i là Olii azione, non ; màiioò mai di ' 
.tt)f9;nif8étara|'1tt''atàuìì"'oa80Ìtt;c^^^ 
inipiogàte don-oòstàtfzfa. l mèdl<ìi'%"g(i' 
'tnwriiii,'ohW nij 'hàtìdb tentata.;,la:f.prbva. 
largamente fo'attestàrió. , ; . .„ , . . : , ' „ 
1 ^Ogni,pacchetto di dodici polvaritRosta. 
uhalira , e porta il timbro della i^ar-
inàeià'fìlipp'lììi. 

HX&oasxo ;D^o1'VXC;i 

V I A MBBOATOVKC(3HIO 

É à i É E ' lIJ»I!ilE'> 
'Gdé^letò, assortimento di occhiali, 

stringinasi; .oggetti ottici ed iilereriti al-
r.pttioa'.H' ogiiidèpeoie. Ileposito di ter» 
moint(tri,,retijoatit,e ,ad, uso medicò dalle 
R!Ù,reoenti costruzioni.!, màcchine eleU 
ti'ichèlipilli dijpiù.sislemi^Campanelli elet^ 
tr-ìol, tasii, filo a tutto rocoorreifte |i6r; 
'SOnBriB.'SlsttriliBO, assumendo aacfiè la 
.ooUpoazione, in .opera.;. 

''C; '^'TiPiiilàzt^^oIssiiMi ^ • 
' ì^ikrbi médesitìli'articiólisrassumequa. 

lunqiie Jiparatura. ' 

iB<^:: 

PréSei'vàlivo' yorO • Od ' unico, dellti, ,npf>.-., 
fiffealsSe; 'Modoroitòre dei . t«»,»yl,B,ein!||. 
I lo! ouoino; Vero 'OÓfre t tore ' d o l i » 
luoRsn,. 8niigni«in«i.V: I>. 6.^0 al .flacpo. 
frsnci}'ovH.nqiiB, , i . .i.) .•'•_: ' ',•.:, . ,, 
1 ,lInica.;Concq8sio^laria.Jla Farmacia';GAL-' 
LÉ'ANl,-Milano, TO','MstìBv'igll. •'•' 

'Deposito presso le iwmo.eiot UDINE: Fa-
bfis,' Filippui'zi-Giroiàiiil ' - PADOVA: Pia-
neri e Màuro, Roberti —yENEZlA; BStaer. 

&7 

Olio ferry e .pillole a t ì i i r ìé 

Guériaooiio ilo a o t ^ l t b acquistata e ri­
ducono la 'sordità: dallà,iiiasoila. .Ij'olio costa 
L.'4 al flaconeje le pillole h. 5 ìiUSStòla. 

Unica ooiicessionatia ; la- Farmacia GAI.-
LEANl, Milano, Via Meravigli. , , • _ r. 

'Deposito presso le fiirfflac|e :,'DDINE; Fa.: 
bris, Filippuzzi-Girolami — ÌPÌDO'VA: Pia^ 
enri e Màuro - - VENEZIA: dtittÓriG. B. 
Zampironi — VICENZA: Bollino Valeri. 
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attrezzi oompl«ti p e r i u o l t n s d a grapp. 

Kiv- li' rsi pèrle tràtiiàtive all'Ammi-

nisirazìone di que«io gioviale, 

. • ' . i S u O t r l t t , . ' • ' : " . • ' . ' '.• •".•''•^'.••:';'• - . v - . . • " ' : ' : : . • i ' . j " ' ' - ' ' . - ' . ' • 

I. R. DiAiista M Cpm in V/J iV ' jy i i / i , 'BogneèìiciM-^Ur-'^. ; 
Calma il doloro idi» denti, gHarisoó là gangivó'.maloki mà^iyfil:^''p», 

lisce, i denti,; toglie l'alilo cattivo, iiiità'la dentaziofié'héibittbi; ^érv!ii,'.àtt-
ohec,ò(i|i^:pfpBervatlyO'contro la difterite,;e indispensabilo noil'usO-.:f()lfà'é-
.quO'ttiinerali. • .'.;'•' '".'•'•''•"':;•.:.'•*•;•">;'•...'•,• ••":: •:••;-•}-'•: .-"••v-'. . •. 

biffimi «li ' f 
KolTere, den<iripieln: «.«Ketali). .Questo,pretesovdentifriqio.iWo 

MiCbonm-'anaterim'4 il preparato .più .sano Rtto.,.n,ra8oriató ile -geiigiye 
•l'iftfltólterrlabiMhezza dèi aenti.frWz». L,;i.,30- . . i . :^ . : ' , ; l'l.'Jv>''- ' 

i ;a«tn anate i - ln i i I ter l a b a e o a . Quà^to-pire|ni|ato:tiiintienft.laifré-
«iéli#8a'Ì>là«'.bu»Bte:àlll'alito, :o sorVo' ànchorpet i.daro jai(de»l't;>«oa#''a''" 
chozzà it'WWinària, a prtóervaflio Bài itorapo.'stesso a.'.lorliifiejra,lo.gen­
give. Pftao,'L. 3. • >• V..''.̂ •• :-'̂ .f''̂  •';r;-'vV't"\.'i ::'.i-i.'';^;.i', .•̂. 

.titj^ioiùbiilittiìf^'i^él' dèWtli^ÉàntiglitM^ùhdiàsisW'per'iinpibmbàrl^ 
idà.'sé',3t;ésSi.,;'Ì'rézzb'L; "B.SB. ''"• i r''"'.''''.-' :-'."'-W-,";,:"''.''''•'i'.V'v's'.'j'.''v.' 

i l -sapnoc ' d'jWÌUls. ilodìco ài'oniiàiiiiò 'tìél :aìittt I*btì1 '̂ .-.̂ iÈ'!pèaî î îAo 
il rimèdio sovrano' per'iuUo le malattio della pili,'.CO(iie''ért^àtBrej'dor-
'ioi; bottoni, ci|ori mìiCcliie roSSé,' i;élòttì'éd"Bnàh'è''pér!i 'partsSili : rtndo 
,6lia'.pèlle boa '.flessibliità'rfd una bMncfiatóa ' ttfefttvigliosa.. iPrezzo :Cont/:80 

••Il pèzzo. "•'•••• -i ••'"'••!•• .;-''r7 '';•,;(;•:.•••,:•;'•"'.::'•••-•'•••'-.';'•:.';•:. 

' _ ytóiaii 'dBÌ!'i«l-«ttlU!'.eo»«»'«ftà«t^ 
alle .duali 1 fobtóìoanti sbsS90-serv8ìikoài'dBllè'inilì8ziSni àì'flrfeè "Chotta-
r'sitr(f|liàiio nioltp alla njia'o;che'aabtio':al"ioro'=p»doiti'la.^sottiglianz^ei 
'faiiei. 'Neièomtikrè t»li''0|!gètti si'prèga.'di'badarèibBnosllB.Bi'riiai.:. -; ; 

Pareccbi coiitraffalfori' 0 rivenditori: in Milano, Odino e Trevistt furono 
recentenii'ntOrCOndanWUiaspagapeifópti multo, :,:-;. iVif ;Ì ' - .» Ì;V 1: I.:̂ Ì. 
I " Deposito in UDlNE/iiello -fataacie di:».;.iComelM,iWÌlli>pWB«"-
•«l-foliitàl, ;€»1iie«aiit¥(l. .Caltrlaii'De. Candld»,:.e<>ie|la,i<lt/>glwria 
••Pr.:MlnUliili;:In-.POKDENON'E ^farm. «o.y|t;l.l<»..H.*!..i )1K«r,BM|ttl,,;,ln' 
TOLMEZZO farm;aeii«-«. f jh lnusl . in,, GEMONA'.farin.:.,-*.; I«.«l«»«il. ' 
I M S . Vn'Qiifarm. I".r«wair<ara, In'POltTPGRUAKO faTffl. * v . ^ ^ ^ 
p l e r l . " l'ii'-

Q ipié^^^^^W 

Giiaria<ìOno'ràdioalmeiito:(!omaì.per,.cÌBi(aBt«,Ìw. i&.iJ>d'|#K| 
massiniO S'ikiorniOo ulceri ,in.geiiBr8,J5,,lé; g<!BOfreOi:r'ffSÌÌij 
e :croniche^da uòmo e donna, siano purjo.;riiep,i5ià,;iii.c.t)i;a|)̂ ii.--> 
Sapniìo .altresì ó.'dali ciarli..jn.^Oj.o.SOà giorni;jiaij|u'gj,i^.5nti', 

..uretrali i.jpi|l,,invotari(li seni!» 'àso .ni ipan4|l.8^ XK^WÌ.. 
flussi bianchi dpHe donne';' Segr'è|an'tì' lo'iMélJe'e"' ililgèb'ò''jj 
i,.brnciop urf'trjiU aicTOmo mirabil.ig|g||;;j^ijr|tijj|j||d nnti-

;flògistici^ L'iiiiezipno è inoltre impàre/jgiabitò'pi'éfervativa. 
;Ha ,ii^ai .molo .còni'aiigiosoisriijrteBdo l'}iiif<fJiibi|itS:)dèU':azto'il.e(i'rt 
colla Wèiiitit" sorpi'endeKte ,neir usarla. Gli! affetti da mijji N 

i'î rónici ciìé'pi-ondèriinno'ii: G(*i/'e((rUhitiimeiite.'alP'-Usó''̂ ^^ 
l''/nìè3Ìo>i9';% Coloro èh^'si.'oiiranO('at!Psna';'lmole; si niani-ii(| 
fe.sla, giusta'riàtiiiiziono.! ottiirijtono ila (guàrigioiié:!in 2^ oro.t'l 

>. E(fetto: cp'nslatatò da M,, coriifìontt divprWtì. cinedici. d'tEu :. •; 
!,ropa.• e, d'Aronriofi• del S,ud i visìbili, -in;,Roma,, via, !Ratt?iizi,.i 

" • • •' ' • • ' • • " "• • • " ; : 2 , , 

Préz'io\<let("ini^ziOno''t, a'.'Ó»/'coB si>ìp|6V.;.lidovb"aÌi' 
•stOiina.' L"'aVSi(iìl"'.'',:' "'••'• "'::,-V:.::'.,;,i '•'.•;••• .:;;i,':.i;r:,;:i:^;'• 
:': 'Prezzò dei''CoiVfetti, atti allò':stonìii'dó :àncb'6 :ippiù'deli-:j 
calo'di òhi 'noti- ama 1':usò: dell' jiiieziòn'éi! sóStola'i-'da'ÌSO,;' 

:,L. 'à;80i Tutio'co'n:dottagliatai'tst'i:bzionoi : ' v :: .' :,A ; 
. .SV'troVanànella magnior parta dellBifarmWajè drogherie.: 

.Si.dòinandi a sotljso a' equivoci, ;f lniez.ionB.,;o> Confetti.,Cor, . 
stanzi, rifiutando recisamente; si la,bopc<'Ua,che , la'.scatola^ 

ii'on niiiiiite di Un'otiobottaLdoralaJa. .còlli fii'ma,...«(ijtijgrafa.'il 
in.nerp .dell'autore. .' ! ' ;' '̂ ' 

' '"V'tóità "in'"'UDlNE pi-essp i 'fcmaòÌ8ti"'»ó^é'rS' "e 
'Sai idr l alla « Fenice Rìéoftà »,. ohe ne fanno spedizióne 
;nel Regoo mediante .aumento di ceBtS7a:.lpl5:pgKt.postale. 

(ÌIJÌ1?I^:IM:^ 
Liquore stomatìco. dà prèndersi'soloi- ate'dc-

•qua-iOd'ial-Seltz.; , ;;:;::;.\''':', 
Accresce l'ap|)etito, rinvigorisce' ; l'òrf anisttfoy e : 

fabffitftlà'di&eÉtitìhe. •" 'It: ' :: • 
, , •::i^fettd^i'Wlà.Fàm9,cia;;B(;^^ 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardajoo. 


